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CAIROLI IIS 


rem e nemo neon 


La Direzione degli Annali è nel. 
['officio della Compaguia Commer- 
ciale di Roma pes le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso, ha detto al com- 


Sabato 6 Ottobre 


' L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
| timeridiane alle ore 8 pomeridiane 
.e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giornì fe- 
stivi di precetto. 


» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 


ne » i quali ia umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le patti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


A COMPAGNIA COMMERCIALE BI ROMA 


Annali Commerciali Martttinr 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2 


2.50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 


Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ima dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma mon si riceveranno se non franchi di posta. 


SISTEMA 
DI RISCALDARE COL GAS COMBUSTIBILE. 


Nel 1799 eravi a Parigi, nel corpo degli inge- 
gneri civili, un uomo dotato di un genio incontra- 
stabile; era desso Filippo Lebon, l'inventore dell’il- 
luminazione a gas. Con un'applicazione ardita dei 
principii della chimica, ancora nascente, Filippo Le- 
bon ideò il progetto di trasformare totalmente i pro- 
cessi usati da secoli per la combustione destinata a 
procacciare *I caldo. 1 combustibili abbruciano sui 
nostri focolari al contatto dell’aria libera; così, i gas 
che hanno origine in forza dell’azione del calore 
sulle materie organiche impiegate come combusti- 
bile, sono abbruciati dall’ ossigeno dell’aria sullo 
stesso focolare e nel punto della loro formazione. 

Fillippo Lebon rovesciava questo sistema: egli 
proponeva di racchindere il combustibile in un vaso 
metallico ben chiuso e di sottomettere questo reci- 
piente all'azione del calore. 

Il gas proveniente da questa decomposizione in 
vasi chiusì si faceva strada col mezzo di un tubo 
applicato all’ apparcechio, Infiammando questi pro- 
dotti gassosi, si procacciava nel medesimo tempo è 
una sorgente di calore ed una sorgente di luce. Fi- 
lippo Lebon aveva dato all’apparecehio da lui im- 
piegato il nome di termolampe, che indicava baste- 
volmente il doppio oggetto che l'inventore erasi pro- 
posto di raggiungere. 

L'idea di Filippo Lebon conteneva i germi di due 
invenzioni di una grande importanza; l'illuminazione 
col gas ed il calore con un solo prodotto. Tutti co- 
noscono il notevole successo che coronò la prima 
di queste invenzioni dell'ingegnere francese. La se- 
conda non era dimostrata sinora che allo stato teo- 
rico; ma un assieme di ricerche degnissime d'’inte- 
resse, i cui risultati sono tutti recenti, promette di 
farla presto passare nella pratica. 

Vicino alla pompa a fuoco di Chaillot, vedesi 
agire ora un apparecchio destinato ad applicare al 
metodo di riscaldarsi, i gas che risultano dalla de- 


composizione dei combustibili di ogni natura, sotto- 
messi in aleuni vasi metallici all'azione dell’aria e 
del calore. Esperimenti di tal genere furono già in- 
stituiti, or son molti anni da un ingegnere di va- 
glia, il signor Ebelmen, membro dell'istituto e di- 
rettore della manifattura di Sevres, che una morte 
prematura tolse alla scienza. 

In seguito dell'’ammirabile studio chimico, al quale 
egli aveva sottoposto il gas che si sviluppa dai gran- 
di forni durante la fabbricazione della ghisa, Ebel- 
men aveva riconosciuto che i gas che si sviluppano 
dal cammino delle fucine, sono formati principal- 
mente d'ossido di carbone, cioè di un gas combu - 
stibile, suscettibile di sviluppare, abbruciando, una 
gran quantità di calore. Ebchnen aveva tirato da 
questa osservazione il precetto teorico di abbruciare 
il gas che sviluppa dai focolari delle fucine, onde 
procusarsi, una nuova fonte di calore senza aumento 
di spesa. È dopo questa osservazione dell'ingegnere 
francese che, nella maggior parte delle fonderie me- 
tallurgiche, si prendono le disposizioni per far ser- 
vire ad una nuova combustione il gas che emana 
dai focolari. Questi esperimenti condussero ad un'im- 
poriante economia nelle operazioni metallurgiche, 
particolarmente nella fabricazione del ferro. 

Ebelmen si provò eziandio a costruire apparecchi 
in cui sarebbe abbruciato il gas prodottosi colla ma- 
teria combustibile, sottoposto in un vaso chiuso al- 
l’azione dell'aria e del calore. Egli voleva applicare 
tal genere di apparecchi ai bisogni generali dell’in- 
dustria e in tutti quei casi in cui si ha bisogno di 
caldo: Il successo però non coronò i suoi tentativi. 
Più felice fu l'inventore della macchina che ora 
serve a Chaillot. Sebbene il suo sistema sotto il 
rapporto pratico lasei ancora qualche cosa a desi- 
derare, devesi tuttavia riconoscere che esso costi- 


‘tuisce un miglioramento notevole c molto originale 


nei metodi finora usati per procacciare il calore. 
Ecco un rapido cenno delle principali disposi- 
zioni di tale apparecchio. 
Il combustibile (carboni diversi, torba antraci- 
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te ecc.) vien posto in un vaso metallico chiuso nelle 
sue parti superiori, ed aperto solamente nelle sue 
parti inferiori, dove riceve una corrente d'acqua 
provocata da un potente ventilatore. Acciò la tem- 
peratura non s'inalzi troppo violentemente, il che 
produrrebba la ostruzione del focolare colle ceneri 
vetrificate; e nel tempo istesso, per dare alla co- 
lonna del gas che emana dal forno una direzione 
regolare che assicuri una combustione uniforme, 
l'inventore di questo sistema circondò il forno di 
un inviluppo riempito d'acqua. Questa disposizione 
impedisce che la temperatura del focolare si inalzi 
al di là di certi limiti, poichè tutto il calorico ec- 
cedente, sviluppatosi colla combustione nel focolare, 
è trasmesso all'acqua di mano in mano che si pro- 
duce. Così il calorico che, negli apparecchi ordinari 
per riscaldare, va’ perduto senza utilità alcuna per 
il contatto del forno coll'aria, si trova utilizzato in 
questo nuovo sistema. Infatti l’acqua, riscaldata dalle 
parti esteriori del focolare, dà il vapore chè può 
esser messo a profitto per una macchina a vapore; 
esso può altresì far muovere il ventilatore, od ap- 
plicarsi a qualunque altro uso meccanico. Secondo 
l'inventore, un generatore a gas di un metro qua- 
drato di apertura, può formare una quantità di va- 
pore di acqua che rappresenti la forza di 4 o 5 
cavalli, 

Il gas che si forma nel generatore metallico con- 
siste principalmente nell’ossito di carbone. È que- 
sto gas che diretto da un tubo conduttore ed in- 
fiammato, serve come di sorgente di calore. Sì at- 
tiva la sua combustione con un ventilatore. Ab - 
bruciando, l'ossido di carbone sviluppa un calore 
considerevole, c siccome abbrucia senza fumo, si 
trae dal combustibile tutto il partito possibile, dap- 
poichè nessuna parte di carbonato è perduta allo 
stato ili fumo, come succede nel nostro modo vol- 
gare di procacciare il caldo. 


—— DI 


NOTIZIE MARITTIME 


Salonicco 6 Settembre — ll capitano di un piccolo 
brigantino ottom. depose che veleggiando da Volo per quì 
con carico di ulive venne alle alture di Zagorà assalito 
da una barca pirata armata di due cannoni, e montata da 
25 persone, c derubato di circa 2000 piastré che aveva 
nella sua cassa, di tutta l’acqua e biscotto, e di duc otri 
uno di olive, e l’altro di olio. Pare che d. barca di pi- 
rati abbia insultato anche un piccolo tricandiro nel golfo 
di Contessa. Una squadriglia è sulle tracce dci pirati. 

Rimini 26. Settembre — Nella sera del 21 corrente 
una forte fiumara del Marecchia allagando il porto-canate 
minacciò totti 1 bastimenti che vi sì trovavano ormeggiati. 
Nessuno però ebbe a soffrir danno per essere bene assi- 
curati con buoni cavi e cordami ed il solo pielego S.Co- 
lomba pad. Antonio Fabrizj rotti gli ormeggi con carico 
Zolfo per Trieste andò a perdersi e sembra che l’infortu- 
nio sia derivato dal cattivo stato degli ormeggi ai quali 
era raccomandato. L'esempio degli altri bastimenti dimo- 
stra che se anche questo fosse stato assicurato a dovere 
non avrebbe sofferio sinistro. 

Tolone 28 Settembre — La Roma pad. Raimondo 
Maggiorelli toscano proveniente da Roma per quì e per 
Marsiglia con carico di merci ha approdato in questo 
porto dopo di aver provato gravi danni con gettito di 
porzione del carico. 

Livorno 30 Settembre — La notte del 27 stante a circa 
dodici miglia da Castiglione si sviluppò il fuoco nella 
stiva delle merci a bordo del Piroscafo Corriere di Genova 
sardo, diretto per Civitavecchia, e quantunque sì facesse 
ogni sforzo per dominarlo non fu possibile, per cui stante 


l'imminente pericolo diresse il Capitano a tutta forza il 
Bastimento verso terra ma a metà del cammino fu co- 
stretto l'equipaggio ed i passeggieri a salvarsi con le 
due lancie abbandonando il bastimento che poco dopo 
colò a fondo. 

Jeri è andato a traverso sulla spiaggia di Torremozza 
il navicello Madonna di Montenero padron D. Bibolino 
toscano che si è salvato con tutto l’ equipaggio. 

Christiansand ( Norvegia ) 16 Settembre — Si sono ab- 
bordati due piroscafi Norge, e Bergen. Il primo si è af- 
fondato. Aveva 100 persone di cui 60 si sono salvate col 
Bergen che è quì entrato con gravi danni. 


time 


Con Editto in data 28 Settembre, dell’ Eimo e Rino 
Sig. Gard. Segretario di Stato viene proibita per un'altro 
anno, e cioè a tutto settembre 1856, l'esportazione dell’Uve, 
Mosto, Vini comuni, Aceto, 0 Tartaro grezzo. 
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La Banca dello stato Pontificio incominciando dal 5 
di questo mese darà luogo al saldo del dividendo 1854 
in sc. 2 che cogli sc. 5 pagati in Giugno, e cogli altri 
sc. D pagati in Dicembre formano sc. 12 prodotto di ogni 
azione nell’ Anno 1854. Il pagamento si effettuerà all’esi- 
bita del Cupone del secondo semestre 1854. 


cre Co 


I pacchetti delle messaggerie postali francesi partono da Ci- 
vitavecchia ogni Dornenica alte ore 3 pom: per Livorno, Genova, 
e Marsiglia, ozni Giovedì a un'ora p. per Napoli, Messina, Malta, 
e il Levante; ogni venerdì alle 10 ant. direttameute per Marsiglia, 
ed ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli, 

Dirigersi per noli, passaggio od informazioni in Roma al Sig. 
G. Dalleizette 56. A_ Via Fontanella di Borghese, 

e în Civitavecchia al Sig. A. Albert, Porta Romana. 


n lena 2° — cortei 
Esperimenti delle macchine agrarie per battere il  gra- 
no, per la sementa, per la mietitura e per la falciatura 
in occasione dell’ Esposizione Universale a Parigi. 


Nella terra di Trappes si fecero molti esperimenti e 
tra questi quello degli istrumenti da battere il grano è 
stato assai interessante. AL rollo del tamburo le macchine 
a vapore hanno fischiato, nugoli di fumo ne sortivano , i 
Carettieri sferzavano i loro cavalli, gettavansi a fasci a 
fasci le piante di frumento nelle gole delle macchine di- 
voratrici che lanciavano nell’ aria nembi di polvere, e di 
paglia trita. Per instituire un utile confronto si erano fatti 
venire sei contadini armati dei loro vecchi bastoni per 
battere ed ecco il risultato ottenuto, 

Li N. 6 contadini in mezz’ ora . 
Colla macchina Pitis degli Stati uniti in 


N. 60 litri di frum. 


MEZE'ORa x us sla a 740 » 
Colla macchina Clayton d’ Inghilterra 
inmezz'ora. . . so un a "SAID 


Queste due macchine vagliano e nettano contempora- 
neamente il frumento. Inoltre quando una spiga non è 
completamente vuotata, la macchina Pitts la riprende e 
la sottopone a nuova operazione. 

La macchina Duvoir à dato in mezz'ora 250 lin, e 
quella Pinet N. 150. 

Non è a dirsi che la macchina Pitts ebbe gli onori 
della seduta. Questa macchina divora per così dire i fasci 
delle piante di frumento raccolto: l'occhio non può seguire 
il lavoro .che succede fra il metter nella macchina la pa- 
glia e P operazione ultimata, gli Arabi sovrattutto ne ri- 
mascro stupefatti, ed espressero a più riprese il desiderio 
di far acquisto di codeste macchine per l'Algeria. 

Ciò fitto si procedette alla 3. operazione , quella dei 
seminatori. Il seminatojo Gurrett seminava ad un tempo 
frumento e gesso; quello di Iornosby cera a doppio lavoro; 
infine venne quello di Clùes ( Belgio ) il di cui meccanismo 
è più semplice di quello dei seminatori inglesi ed assai 
meno costoso. 

Dopo un’ora di riposo }' esperimento si volse alle 
macchine per la mictitura, Îl che eocitò |’ interesse ad un 
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grado eminente. Quì ancora si è voluto fra la prova del 
braccio dell’ uomo lottante contro il poter delle macchi- 
ne, Sei mietitori armati della falciuola, ed accompagnati 
da donne per raccogliere i gambi, si sono accinti a mie- 
tere un campo dì frumento. Essi erano appena a dne terzi 
del lavoro loro assegnato , che le macchine ad un dato 
segnale sono partite lasciando dietro loro una larga c lun- 
ga striscia di frumento mietuto, ed in pochi minuti non 
restava più intatta una spica in un campo di 11,000 me- 
tri quadrati. La macchina Cormik (Stati Uniti ) è arrivata 
la prima scuza alcuna specie d'ingombro , lasciando in- 
dietro tutte le sue concorrenti. La macchina Cornier 
( Francia) attaccata ad un solo cavallo , nel mentre che 
le altre ne avevano due, benchè un pò più Jenta nei suoi 
movimenti, è seguito con somma precisione l'operazione. 
Vi erano anche Je macchine Atkìn (Stati Vuiti ) Manuy 
( Stati Uniti ),, Druy c Burghes. ( Inghilterra ),, ma quella 
che veramente tutti sorprese fu la macchina Cormich si 
nel primo giro, che nei giri successivamente eseguiti. Era 
bello il sentir le migliaia di spettatori alzar grida di ap- 
plauso, e dappoi i Commissari dell’ Esposizione coronarla 
con due bandiere. 

Le macchine mietitrici, rapidamente trasformate in fal- 
ciatrici, sono state in seguito condotte in un grande cam- 
po di trifoglio, che esse anno SI può quasi dir divorato 
in pochi minuti, lasciando dietro sè ancora sei falciatori 
che le seguivano quasi come gli schiavi di Roma un dì 
attaccati al carro dei trionfauti conquistatori. Nell'opera 
zione della falciatura una macchina di Smith ( Inghilterra ) 
riscosse Ja generale attenzione. Essa falcia e fa essicca- 
care il fieno ad uu tempo, gettandolo nell’ aria, c permette 
di fare in un giorno quel lavoro, che coi mezzi ordinari 
assorbirehbe cinque o sci giorni. 

Furono in fine al giusto loro valore apprezzati i ra- 
stelli del Canada, quelli del Conte Morelli { Stati Sardi), 
di Grignon ( Francia), e di IHoward ( Inghilterra ). 

Erano le ore tre c mezzo pomeridiane allorchè le espe- 
rienze ebbero fine, ed il pubblico si partiva profondamen- 
te commosso per le cose che aveva potuto ammirare. 


* . ® . . . . . . . . 


Parigi 20 Agosto 1855. 
{ Ann. d' Agric. ed Orticult. di Milano) (G.G. Nrss1) 
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Leggesi nella Zueciola — La causa delle macchine per 
mietere può in oggidi considerarsi vinta compiutamente, 
specialmente nello spirito dì coloro che assistettero a prove 
tanto irrecusabili; e giova sperare che ben presto verranno 
in uso anche queste, come lo furono i trebbiatoi mecca- 
nici in molte località dove il progresso non à dovuto lot- 
tare con detrattori orbi ed ostinati. Nessuno si esageri il 
danno presunto che ne potrebbe venire agli uomini in 
causa di un lavoro che fin quì sì esigeva dalle loro brac- 
cia. L'introduzione delle macchine agrarie non farà che 
aumentare la massa dei prodotti, giacchè il diffondersi dì 


queste invece di diminuire accresce il lavoro dell'uomo; 


soltanto questo lavoro si sposta, si trasforma e cambia di 
natura col farsi meno penoso e brutale. La terra diventa 
più produttiva perchè meglio coltivata, e coll’ aumentare 
il numero dei lavori che vi abbisoguano rende venti volte 
la semente che gli si confida, invece di dare semplice- 
mente quando è necessario per conservare la specie, se- 
coudo la legge dell’ equilibrio vitale negli ordini cosmici. 
Lententenzi Loi tetti 


CAVOLO FERMENTATO 


Per le navi di lungo corso. 


Vien sotto questo nome uu alimento salubre; esso è di 
gran consumo, ed utilissimo per provvisione in specie alle 
navi di lungo corso. 

Si prepara il Sauer-Kraut col cavolo cappuccio bianco 
alla maniera seguente. 

Tolte le foglie grandi che pendono dal fusto, si passa 
la palla sotto una pialla da bottaio, e così si trincia in 
fette sottili, che di per se stesse si disfanno, come in tanti 
nastri. Si stende in fondo a una botte ben pulita, che abbia 
contenuto aceto 0 acquavite, un letto di sal-marino grigio, 


detto sale da cucina. Vi si mette sopra uno strato di ca- 
volo trinciato, alto tre 0 quattro pollici, sul quale si spruzza 
un pugno di coccole di ginepro o semi di carvi per aro- 
matizzare. Si aggiunge un secondo letto di sale, quindi 
uno strato di cavolo della stessa altezza, e così in appresso, 
sin che la botte sia piena. AI terzo strato, è necessario di 
affondare il cavolo al più possibile, o con un grosso pezzo 
di legno, o facendolo calcare coi piedi da un uomo, con- 
forme praticano i tedeschi; e la stessa operazione si ripete 
a ogni strato che si aggiunge, saldando la botte con vn 
letto di sale. Di questo ne occore circa a una libbra ogni 
cinquanta libbre di cavolo. 

Guopresi l'ultimo sale con delle gran faglie verdi, sulle 
quali si stende un panno umido, e quindi tulto si ricopre 
col fondo della botte, il quale caricasi di un peso dalle 
100 alle 150 libbre, per impedire che la massa non si 
sollevi duraute la fermentazione. 

Il cavolo così compresso e immerso in un sale delique- 
scente, lascia scolare l’acqua di vegitazione che discioglte 
il sal marino, la quale diviene acida, fetida, c torba. 
Questa si cava col mezzo di una chiave da fontana, e vi 
si sostituisce della nuova salamoia, che si cambia ancora 
dopo qualche giorno, Questa attenzione è necessaria sino 
a che la salamoia resti immune da ogni cattivo odore; lo 
che avviene dai 12 ai 18 giorni, secondo la temperatura, 
la quale esser non deve mai troppo elevata. 

I Saver Kraut così preparato e tenuto in luogo fresco, 
si conserva per tutto Panno, Esso ha un gusto acido ben 
deciso, ed un sapore particolare assai forte, il quale però 
non diviene piacevole, se non quando vi si è abituati. 

Per conservare questo cavolo nei trasporti ed approv- 
visionamenti marittimi, bisogna cambiarlo di botte, bene 
assodarlo, mettervi della nuova salamoia, e chiudere ac- 
curatamente il barile che lo contiene. I fusti che hanno 
servito all’acqua-vite, sono adattatissimi per conservare il 
Sauer-Kraut. Se si ha timore che riscaldi e fermenti di 
nuovo, occorre rinnuovare la salamoia: o se non può aver- 
sene della fresca, basterà di cavare quella che si guasta, 
farla bollire, e rimetterla poi nel barile dopo raffreddata. 
Se vi si può aggiungere uno 0 duc milesimi di solfato di 
soda, si è ben più sicuri di una lunga conservazione. 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 1 Ottobre 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona. +... sc, 633972 13 
Cambiali in Portafoglio in Roma L66664 «0 +3, 1137384 879 

id. id. in ANCONA LL Lee no 2397213 111 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... + «e 239871 897 
Conti correnti debitori in Roma LL. «or 2I4I24 205 

id, id. in Ancona iii eci ia a 83337 435 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato... .... » 1918455 — 
L’Attivo supera il passivo di ....... nre e een e o 1088768 07 


PORTO DI ANCONA 
1a3 Otgobre 


ARRIVI — Pompeo pad. Karstegl da Trapani con sardelle. 
S. Giorgio pad, Perich da Stagno con olio e sardelle, 
Elleno cap. Mrak da Trieste con merci. 

Spediti 28 Settembre al i Ottobre 


Malta cap, Biasinich per la Grecia con merci. 
Tiber cap. Werdell per Trieste id. 

Esino cap. Furolti per Roma con grano e merci, 
Erminia cap. Desanti id. con grano. 

Croazia cap. Sopranich per Trieste con merci, 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
1a Ottobre 


ARRIVI — N. S. delle Grazie cap. Mazzella da Barcellona vacante. 

S. Andrea cap. Secnia da Marsiglia con merci, 

S. Paolo cap. Falzi id. 

Giovannino cap. Paone da Castellamare vacante. 
PARTENZE 

Teaser cap. Conzens fer Castellamare vacante. 

N. S. del Carm. cap. Cataldo per Livorno con favetta. 

N. S. di PS. cap. Dottore per P. Maurizio con doghe. 

S. Federico cap. Farese per Barcellona con carbone, 

Mongibello cap. Ferrari per Marsiglia con merci. 

Vesuvie cap. Cusmano per Napoli id, 

Oronte cap. Peilisot ‘per Livorno id, 
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PORTO- CANALE DI FIUMICINO 

' 28 Seltembre a A Ottobre 
ARRIVI — Fortunato cap. Naponelli da Sinigaglin con grano. 
M. del Carmine cap. Rabiele da Milazzo con alici salate. 
Nettuno cap. Giannini da Avenza con merci. 
S. Maria cap. Ricci da Rimini con grano c tavole. 
Aurora cap. Berti da Civitav. con grano. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Paolina pad. Lavarello per Genova con legname, effetti usati. 
N. S. della Pietà pad Lazzarini per Marsiglia con pozzolana. 
Volontà di Dio pad. Puccinelli id. 


S. Pietro pad. Cotogno per Civitav. con effetti. 
‘ pr] [> csnsesi 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI, Amsterdam 22 Settembre. — L'incanto Zuccari 
di avanti jeri presentò prezzi di fior. 4. 14 al disopra dell ultima 
vendita. Per conseguenza i raflinatori si sono pel momento riti- 
rati dal mercato, Si offre invano fior. 34. 3ji per W. Z, e fior. 35 1]2 
per BH N. 1. — Le ultime notizie dal Brasile per i caffè con- 
fermano che si avrà mezzo raccolto. La speculazione si muove, e 
ieri furono trattati ottomila sacchi a prezzi di forte rialzo. 

Marsiglia 27 Settembre — Non vi è possibilità per il momento 
di far contratti in raffinati; tutto è venduto. Si và incontro con 
esibizioni per i tre primi mesi del 1856 a fr. 42 per i raffinés, e 
a fr. 41 peri Batardes. Zuccari belli biondi fr. 37, c gli ordinarj 
fr. 34 — Pepe fr. 65 -- Garofani 72. 50 — Caffè S. Domingo 
fr. 63, 

Altra del 1 Ottobre — Aumenta l'opinione pe’Coloniali, e non vi 
sono venditori a consegnare per pilès a fr. 42 — Zuccari masca- 
badi fr. 30 — Nei Caffè vi è animazione di affari al rialzo, 

Londra 27 Settembre — Il sensibile aumento ne' Zuccari greggi 
ha causato forte avanzo ne’ piles. Ecco i prezzi: Kovij N-1. 316 
BH N. 1. 31 Withoff 296 

TARTARO GREZZO — Livorno 30 Settembre — Nei tartari 
non vi è brio mancando gli ordini dall'Inghilterra. © prezzi si 
raggirano da lire 52 a 64 a seconda del colore pezzatura , quan- 
tità di polvere, ecc. 

VALUTE — Lo sconto del denaro stà al presente in Trieste 
da 8 a 9 per cento, e a Londra la Banca lo ha fissato al 8. 

CEREALI —, Marsiglia 1 Ottobre — Siamo in calma sui Ce- 
reali, Dagli Stati Uniti si ha che la raccolta fu eccellente ed ab- 
bondante per modo ch'è valutata 64 millioni d'Ettolitri (circa 24 
milzoni di rubbia) de'quali la quarta parte potrà riservarsi per 
‘Europa 
GENERI DIVERSI — Bologna 2 Ottobre 

Nei grani nella scorsa ottava vi è stato magg'or movimento, 
e le vendite pel consumo locale si effettuarono dai paoli 31 a 32 
la Corba con apparenza di maggior sostegno. 

Anche nei granoni si fecero degli affari a paoli 20 li nostrali 
di perfetta qualità, o li detentori sono in maggiori pretese. 

elle canape si fecero nuovi affari sempre a prezzi di sostegno 
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TERRACINA — 4 Ottobre. 
Grano nuovo sc. 10, 59 R 


LIVORNO 2 Ottobre Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri di Toscana bianchi], 28. a 29, 
» Romani I. 26 112 
» Maremma 1. 24. a 26. 
» Spagna duri I. 3). a 31. 
Granont 1, 12 1j2 a 11. 
Fave 1. 12 a 13. 1;2 


Granone sc. 


Favetta sc. 6. 75, R, 


ANCONA — 3 Ottobre 


R. di 7901. circa. » 


Olio d'Oliva B. 32 il boe. 
Biada nuova sc. 4. rub. 5, q. 


cioè dal paoli 60 a 62 il 0/0 e tale. operosità-fa opinare che per 
qualche tempo non si ver ficherà del ribasso. Li praticati prezzi 
non dando luogo alla speculazione, le operazioni satanno sempre 
limitate finchè o dimande più estese dall'Estero, o ribasso nei 
prezzi dovessero verificarsi. 

Sete continuano in calma. 

Risi dopo l'uragano della decorsa settimana il raccolto nella 
nostra Provincia non sarà così abbondante come prometteva, I 
prezzi sono tin poco rialzati anche in seguito di vendile fattesi, 
Cimone paoli 28 a 30, Cima paoli 25 a 26, Mercantile paoli 23 a 24, 


BORSE 
Parigi 3 Ottobre 
Rendita 4 1]2 per 0{0 cont. Fr. y1 — | Consol, ing. a Londra. . 88 12 
Trieste 1 Ottobre 
ObbI, 5 0/0 dello Stato m. Fior. 74 114 | Agio dell'argento per cent, 13 {4 
Genova 2 Ottobre 
Parigi 30 g.. .... » 99 415 | Roma 30 g. , » 53) — 
Livorno A Ottobre 
Roma 30 g.. . . .. 4, 620 — | Londra . . +e.» 29 90 
ZRoma 5 Ottobre 1855 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi. LL ea pa _ — 99 40 
Augusta 90 g. . l 5 wo — — 47 80 
Bologna 30 g. 7 Ar — — 99 60 
Firenze di dd a a n © n — — 15 95 
Gellovin. seg e LV AR e — — 18 70 
Tione 90 gp, . é su ti — — 18 64 
Livorno 30 g. dia en — — 15 95 
Londra 90 g. su sedia — — 470 50 
Mursiglia 3 gs; n. Se e a — — 18 64 
Milano met. 30 gi... 16 05 
Napoli: i if. ala Li Ea rca ei i mai en 88 — 
Parigi 90 gio. LL 18 68 
Trieste #0 000.0... A ni alpe 41 75 
Venezia met. 30 go... pipe di — — 15 98 
Vienna 90 go... 06044 — — qu 76 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. | 
2:90; 18985 è e e RR do are 80 — — 82 75 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god, 4 trimestre 
ISS dare e i sedia 96 h0 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
1855 Azioni di se. 200... 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 0j0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 
vembre 1854, Azioni di sc. 100... .. 0% — — Gl 50 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di se, 100.0.L0L0L 60 —_ — 50 — 
Marittime e iluviali. Società Romana, dividendo 
1855, azioni di se. 300, per 1]10 pagato . » — — 239 — 
Marittime e i Juviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, dir. 1855 Azioni di sc. 500 per 2]10 
PUBAtO Lo Lee ee 40 — 


Farro sc. 1. 80 
- Granoten vecchio 1 1.50 14. 
Nuovo 1 q. sc. 12. 75 a 13. 
» 2. qualità nuoso sc. 12. 90 cond, 
» teverina nuova 1q. sc. 12, 70, 
n 2q. sec. 12. 


x : » di Fuligno sc. 14. 70, 
Avena 1. 8. 113. a 8 3j4. firano Sottomonte se. 9. 50 a 10. » mesch. add.. 1 q. sce. 13,23. cond. 
Lupini |. 9. 1}2 a 10 » Sopramonte sc. 9, 75 a 10, » delie marche sc. 12. 50, cond. 
MARSIGLIA — 1 Ottobre. a Formentone Sottomonte sc, 4. 75 a 5. » di montagna sc, 11, 20 a fl. 50. 
Merluzzo fr. 56. 50 ogni 50 K. FANO — 3 Ottobre c } 


Ossa animali fr, 14. 

Seta fr. 23. 65. a 28 il 12 K. 
Zuccari nat. bianchi avana fr. 4f. 
Pepe fr. 65. 

Sevo fr. 72. 50 ogni 50 K. 


Vino s. 9 80 la soma 
Mandorle sc. 12 


Granone sc 5, 10. 
Vino se. 7. 60. soma 


Grano nuovo se. 9, 80, 


Riso 2. q. se. 3. 50. a 3. 60 cond. 
» 3. q. se. 2. 89. cond. 
Favine nuove sc. 6. 10 

Fagioli sc. 10 80 a 11 52 
Granone 1. q. sc. 6 50 

Orzo sc. 6 20 


Grani, affrica fr. 48 a 49 a cons, la carica, 
» teneri 1 q. fr. 54. 
» Egitto rosso fr. 37. a 39. 
Zuccari greggi tipo 12 È. 34. a 35, 
» biondi belli fr. 26 a 37 
» Piles batardes f, 41 leger 42, 50, 
Caffè Rio lavè fino fr. 68 a 70. 
» S. Domingo fr. 63. 
» l'ortoricco fr. 72. 50. a 75. 
TRIESTE — 29 Settem. 
Olio oliva Puglia f. 34 orna. 
Zaccaro Olanda f. 23 a 24. 12 
» Avana biondo f. 19 1j2 a 20. 
Pepe sumatra fr. 32 1/2 a 33. 
Spirito pronto F. 35 112 
Canepa di Romagna fior. 27 a 31, 
Frumento Italia £, 41 stajo.1.192r.) 
» Veneto f, 11.1j2 
Orzo Egitto f. 5. 
Vormentone Braila f. d. 30, a 5 45 
Vallonee f. 5 a 15 
LONDRA — 29 Settembre 
Sevo d'italia secl, 59, 
Stagni in pani 124. 
GENOVA — 2 Ottobre 
Zuccari mascabadi lire 27, 
» biondi |, 3I, 
» pilès |. 35. 
CIVITAVECCHIA — 4 Ottobre, 
Grano nostrale sc. 11. 50, rub. 


RAVENNA — 28 Settem, 
Grano se. 6 ilsacco dil 4IO0R. 
Formentone se. 3 86 a 4 il Saccò. 
Risone sc. 4. 20, a 4 50 
Riso cima sc. 2, 80, 1. 
» corpo con cima sc. 2. 50 id, 
Canepa grezza sce. 5. 50, 
FERRARA — 4 Ottobre 
Grano sc. 23 25 a 24, m.diL.1160 r. 
firanone se. 14, a 14. 75 id. 
Riso Fiorettone 1.4 sorte sc, 2 90 a 3.10. 
Avena sc. 10. a 10 50 il maggio, 
Fagioli bianchi se. 14 a 14, 90, 
Olio d'oliva fino se. 12. 1,100 f°. 
» naz. and. sc, 8, 40 id. 
Canapa se. 3. 50 a 3. 60 lib, 100. 
Vino nero vecchio se. 3 60 a 4.95 mastello. 
ROMA— 3 Ottobre Vendite all’ ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Vitelle Campareccie B. 57 a 73. 
Bovi romani B. 50 a 62 L. 10. 
» Perugini B. 50 a 65 id. 
Vacche Romane B. 40 a 60, 
» perugine B. 50 a 55 id. 
CEREALI 
Biada 1 q. sc. 4.50. R,5. Q. rase, 
» 2 q. sc. 4. 40, 


COLONTATI 
Caccao Guaijaquil sc 8 80 
» Maragnone sc. 9. 60. 
Caffè portorico se. 13 50 
. » Rio sc, 11. 50. a 12, 
» S. Domingo sc. 11, 
Zuccaro Olanda 1. q sc. 7. 5). 
» 2. q. sc. 7. 30 
» Mascavato sc. 6. 40, 
» Avana biondo ord. se, 6. 70. 
» d. bello sc. 6. 85. 
GENERI DIVERSI 
Lana Spagnola se. 20, 
» Vissana sc. 21, 50 
Sommacco sc, 19. 23. 
Baccalà S. Gio, sc. 3. 30 a 3. 50, 
Piombo Spagna sc. 40 73. 
Soda assartita sc. 13. 
Formaggio sbrinzo sc. 14. 
LIQUIDI 
Olio fino mangiabile b. 32. 112 
» comune B. 32. 
Vinodelle Marche sc. 124 80 
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La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
eiale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citoria 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ote 3 pomeridiane 
e da un'ora pritna ad un'ora dope 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TI sistoma delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» metciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tunà, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischi. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 
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DIRITTO COMMERCIALE 


Nel Numero 23. arino corrente di questi Annali, 
sabato 15 Settembre, dammo trastritta una senten- 
za, che nella specie riferita ammette il diritto di 
Xivendicazione. 

I motivi sui quali la sentenza riposa sono i sc- 
guenti. 

4.° La mancanza della prova dalla parte di Giro- 
lamo che la compera degli spiriti venne fatta senza 
frode. Quindi frode presunta per questa mancanza. 

2.° La mancanza della prova dalla parte dello 
stesso Girolamo, che all'epoca della compera ei ri- 
cevesse la fattura originale degli spiriti da lui com- 
perati. 

Ma questa giurisprudenza è ella conforme ai prin- 
cipj del buon diritto ? Noi non sapremmo conve- 
riirne. 

Che cosa è la frode ? _« L'arte perfida, dice Char- 
» don, di affrontare le leggi sotto le apparenze di 
» sottomissione, di violare le Convenzioni mostran- 
» do di escguirle, d’ingannare con atti e fatti este- 
X riori, se non coloro che vengono spogliati, al- 
» meno i tribunali dei quali eglino potrebbero in- 
» vocare l'autorità »  Dol. e Frod. V. 1 p. 249. 
Caminando per via diversa, la frode ha lo stesso 
fine del dolo: omnis calliditas, fallacia, machinatio 
ad fallendum alterum aut decipiendam adhibita: ogni 
astuzia, fallacia, machinazione impiegata per ingan- 
nare altrui: L. 1 $ 2 ff. de Dol. 

Questa definizione basta ad escluderne la pre- 
sunzione, e a darne il peso della prova a colui che 
ne avanza querela: la colpa non si presume. Dio- 
cleziano e Massimiano imperadori dicono: dolum ex 
indiciis perspicuis probari convenit: conviene che il 
dolo sia provato con indizi evidenti. L. 6 C. de 
dol, , e la legge 6 €. de Probat. ne conferma il 
principio. 

Ebbene nella specie potremo presumer la frode 
nella compera degli spiriti fatta da Girolamo , per- 


chè Girolamo non provò che il suo contratto an- 
dava scevro di frode. 

Dice Chardon Op. cit. Cap. Simulazione nel ca- 
rattere apparente dei contratti « (Questo mezzò im- 
» piegato dalla frode è uno di quelli preveduti come 
» quello d’interposizione di persone. La legge al 
» principio che istituisce aggiunge la indicazione di 
» quellé persone ch’essa reputa interposte', mentre 
» che per la simulazione dei contratti essa si li- 
» mita al principio, senza reputare simulato verun 
» contratto. Da questa differenza è d’'uopo conclu- 
» dea che intorno a questo genere di frode non 
» esiste presunzione legale; che ogni contratto a ti- 
» tolo oneroso è al contrario reputato sincero, fino 
» a tanto che la frode non è provata ». 

La sentenza riferita intende a desumere la pre- 
sunzione legale di frode dalle disposizioni contenute 
negli articoli 445 e 446 del codice di Commercio. 
Ma già deve notarsi come queste disposizioni ri- 
guardino wnicamente ai fatti, agli atti, ed ai con- 
tratti compiuti dal fallito nei dieci giorni che pre- 
cedono l'apertura del fallimento. Ora nella specie il 
fallimento di Carlo e Domenico venne stabilito al 
2 gennajo 1855, e Girolamo che per ultimo com- 
però la merce in quistione , ne spediva a Livorno 
le polizze fin dal 12 del decembre anteriore. La 
legge adunque non è applicabile al caso. Quindi le 
stesse disposizioni sono contrarie alla tesi che la 
sentenza sostiene, perchè il dolo e la frode è pre- 
sunta dalla parte del solo fallito, e quanto ai suoi 
contraenti n’è richiesta espressamente la prova. 
« Qualsivoglia atto o impegno per fatto di com- 
» mercio contratto dal debitore, nei dieci giorni che 
» precedono l'apertura del fallimento, si presume 
fraudolento dalla parte del fallito, ed è nullo, al- 
lorquando è provato che vi è frode dalla parte 
» degli altri contraenti » Art. 445. 

Dunque neppure da questo lato la legge invo- 
cata è applicabile al caso. 

Nè giova alla presunzione l'articolo 578 del co- 
- dice di Commercio « Non potranno essere rivendi- 
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» cate (le merci) sc prima del loro Aftivo sono 
» state vendute senza frode, sopra fatture , polizze 
» di carico o lettere di spedizione » Questa reda- 
zione, la enunciativa senza frode è conforme. alla 
regola generale ché colpisce di nullità gli atti in- 
fetti di quel vizio, ma non contiene punto una ec- 
cezione alla regola stessa, come pretende la nostra 
sentenza, volendo la prova della mancanza di frode 
per eseluderne la presunzione legale. La colpa, ri- 
peto, non si presume, c dove non abbia a valere 
questo canone di buona ragione, si vogliono dero- 
ghe espresse ed aperte. 

Del resto la sentenza desume la frode eziandio 
dalla ‘non fatta esibizione dei libri c della corrispon- 
denza, dale renidi) delle rivendite, dalla quietanza 
di Fartànafo'a Girolamo in data 1L Dicembre, mercè 
le quatiré tratte da ‘Girolamo accettate e date a Do- 
menico»hel dì 8 del mese stesso. Ma quanto ai lie 
bri e corrispondenza, noi non sappiamo vedere in 


Girolamo ‘alcun obligo di csibizioner nel cAsd:il voto. 


della legge-è aderhpiuto colla presenza delle! fatture 
e della polizza di carico, e se il tribunale che sen- 
tenziò, per far quieta la sua coscenza, voleva esa- 
minare j libri di Domenico e di Girolamo, bene 
ayeva il diritto di farlo. « Il giudice può ordinare 
» anche di ufficio nel corso di una lite la presen-. 
» tazione dei libri, onde estrarre dai medesimi ciò 
» che riguarda la controversia » Cod. Comm. 
» art. 14. 

Ei poi bisogna esser nuovi al commercio per far 
le maraviglie, e così trarne argomento di frode per 
vedere in dodici giorni trapassar per quattro mani 
una merce. È per ciò che riguarda il prezzo, noi 
troviamo assai naturale la quietanza di Fortunato 
a Girolamo compratore, accettate da lui le tratte a 
beneficio del venditore Domenico. Il qual fatto gravis- 
simo, dalla sentenza non ricordato, vale di per se 
solo a bandire ogni sospetto di frode: poichè innanzi 
al suo fallimento Domenico negoziò quelle tratte, e 
Girolamo accettante ne fu debitore al portatore del- 
l'ordine, costando così del prezzo pagato. Or nella 
compra e vendita, quando iuterviene il pagamento 
del prezzo, non è possibile simulazione. Questo 
della frode. 

In quanto alle fatture, dov’ è la legge in grazia 
che impone l’obligo all’ ultimo compratore di produrre 
le originarie ? Le mercanzie, dice la legge « Non 
» potranno esser rivendicate se prima del loro ar- 
» rivo sono state vendite senza frode sopra fat- 
» ture» Art. cit. 

La legge dunque non richiede le fatture origi- 
narie, cd a noi non è concesso chieder più di quel 
ch'ella faccia. Daltronde se la vendita debbe esser 
fatta dal primitivo acquirente, convertito in vendi 
tore, è chiaro che le fatture non possono essere che 
le sue. 

Nel caso di vendita la fattura è l’atto che passa 
tra venditore e compratore: essa rappresenta la cosa 
dedotta in contratto, e l'invio della fattura è la 
tradizione simbolica di ciò che vi si trova notato. 
Ma ciò non importa che la fattura sia quella del- 
l'ultimo venditore ? 

Il codice di Commercio coll’art. 104 dispone « Le 
» compre e vendite si comprovano ........ con una 
» fattura accettata ». Ecco pertanto il testimonio 
leggitimo di quanto è stato concluso tra venditore 
e compratore , e dopo ciò non può concepirsi, che 
per ostare alla rivendicazione, per costatare in que- 
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sto caso. la vendita, rifintando la legge il suo stesso 
principio, abbia a richiedere una fattura che non 
sia quella' del contraente. 

Se la fattura originaria della merce dovesse trapas- 
sare per le mani di tutti i compratori, ove satebbe' it 
segreto délla provenienza, e del prezzo primitivo, 
tesoro che arricchisce il commerciante ? 

Il commissionato che compera e vende in pro- 
prio riome, non ha l'obligo di palesare ai suoi com- 
mittenti i di lui contraenti, e nel caso si vorreb- 
bero palesi tutti coloro cziandio che hanno contrat- 
tato per proprio conto ! 

Il credito ha gran parte nelle transazioni com- 
merciali: la circolazione delle fatture originarie fa- 
rebbe di publica ragione lo stato de’ commer: 
cianti. ‘ 

Fingiamo. A spedisce a B mille barili di acqua» 


DI 


. vite, avuta fede: dél prezzo, e B vende il'carico in 


parte a C, e a D Valtra parte. C e D separatamente 
vendono .a dieci diversi, i dieci. a, vediti, i venti a 
cento. La merce ancora in viaggio, B cade in fal- 
limento, cd A prerende a rivendicare: chi tra tanti 
compratori sarà il felice possessore della fattura origi- 
naria? Sarà divisa in brani, come in Senato il corpo 
di Cesare ? 

. «Ecco gli effetti del principio che la nostra sen- 
tenza proclama. 

Lo ripetiamo: la legge dichiara che « Le compre 
» e vendite si comprovano ...... Con una fattura ac- 
» cettata » che segnifica una fattura rimessa dal 
venditore al compratore senza coutradizione. Quindi 
dispone che le merci « Non potranno essere riven- 
» dicate se prima del loro arrivo sono state ven- 
» dute senza frode sopra fattura ». Or la fattura 
dobbe esser quella che comprova la compra e ven- 
dita, debbe passare tra contraenti, ne può punto fi- 
gurarvi con la fattura originaria il primitivo vendi- 
tore che non ha parte nel contratto. 

E quì si aggiunge una esigenza maggiore, Osser- 
va la sentenza che la futura originaria fu da Gi- 
rolamo prodotta dietro la eccezione del rivendicante, 
« e questa produzione ci prova che al giorno della 
» produzione medesima, e così non prima, dette 
» fatture si trovano presso Girolamo, ma non ci 
» prova per niente che le fatture medesime venis- 
» sero contemporaneamente alla trasmissione delle 
» polizze di carico rimesse da Carlo di Trieste a 
» Domenico di Ancona » Adunque la sentenza ri- 
cerca non solo le originarie fatture, ma si la data 
certa della loro trasmissione .......! 

Confrontiamo la sentenza con la legge nel suo 
spirito, e nella sua lettera, c noi la troveremo fuori 
di ogni confine, Il divitto di rivendicazione tale quale 
fu stabilito, rappresenta, dicono, l’iuteresse della giu- 
stizia e del commercio: alterarne le condizioni, 
estenderne il suo dominio è un attentare all'una ed 
all'altro, 
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NOTIZIE MARITTIME 


ASSICURAZIONI — Trieste 4 Ottobre — I gravi di- 
sastri a cui andarono istraordinariamente sogette le Com- 
pagnie di Sicurta nel 1854, e nel principio del corrente 
anno , obligarono gli Assicuratori delle principali piazze di 
Commercio a rivedere le condizioni delle loro Assicura- 
zioni, ce ad aumentare 1 premj per potersi possibilmente 
mettere al coperto da nuove insopportabili sciagure. È in 
conseguenza che anche quì è ‘stato publicato il listino ret- 
tificato portante aumenti di premj, e condizioni o norme 
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generali smolto confacenti all’assicuratore. Tra queste evvi 
che da ottobre a tutto marzo le Assicurazioni per 
Venezia, Chioggia e Pontelagoscuro e viceversa, non si 
assumono che con la franchigia 10 per 100 in avaria ge- 
nerale e perciò da rimborsarsene la sola eccedenza. Quan- 
to di premj vediamo stabilito per i Coloniali dall'Olanda 
e Belgio, a condizione di Trieste, 4. 314 per 100, c ad, 
uso inglese 6. 34; da Marsiglia 1. 3;4; e dall'Inghilterra, 
se ad uso di Londra 5. 34, e se ad uso Triestino 3. 314. 

Corpi de’'bastimenti ; I. classe, pet un'anno di fermo 5 i' 
per cento, per sei mesi 7 0/0 all’anno, c al di sotto di 
tal tempo 3]4 per 00 al mese. IT. classe, per un’anno 
6 1/2, per 6 mesi 8 0/0 all'anno, e al di sotto £ 0/0 al 
mese. IN, classe; per un'anno 8 per 100; e per 3 mesi 
4 00. IV. classe; per un'anno 9. 0/0, e per 3 mesi 4 4 | 
per cento. 

Genova 1 Ottobre — JI corso de'premj per le Assi- 
curazioni marittime è aumentato anche “nella nostra piaz- 
za, e al presente bisogna pagare le tassazioni seguenti: 
merci dall'Olanda per Genova, uso Genovese 3 (e ad uso 
inglese il doppio, ossia 6 per 100); dal mar nero 4439; 
dal nord della Francia 1 113; da Roma 3J4; e dall’In- 
ghilterra 2 1/4, condizioni di Genova. Vi è poi l'addizio- 
ne di un per mille di tassa sulla somma assicurata. Le 
sicurta in guovis hanno aumento di 1{4 per.100. Gli As- 
sicuratori sono franchi di avaria particolare per qualun- 
«ue genere caricato in coperta e dove si tratti di piccolo 
cabotaggio anche se la caricazione sul ponte fosse per 
colpa del Capitano. 

Civitavecchia 9 Ottobre — Si sà che ebbero de'dauni 
in viaggio i seguenti bastimenti: Apollo pad. Sernia da Ci- 
vitavecchia per Livorno, Aurora pad. E. Ancillotti da 
Roma per Genova, Galileo pad. Maggiorelli da Terraci- 
na per Livorno, e Michele II. pad. Sacco da Roma a 
Genova. 


d È 
Centaeneci cono 


Il Governo Pontificio riguardando alla utilità dell’ arte 
della lana vi ha prodigato costantemente le sue beneficen- 
ze ; ‘nell’intendimento di renderla fiorente ne’ suoi stati. 
Non ha risparmiato premi ed incoraggiamenti , e sebbene 
abbia dovuto superare non lievi ostacoli, pure anche, mercè 
il nuovo ordine introdottovi da pochi anni a questa parte 
per volonta del regnante Sommo Pontelice Pio IX, si è ri- 
uscito a migliorare la filatura, la tessitura ce la tintura 
de'drappi, e fornirne de’così fini, ed a così discreto 
prezzo, da stare al paragone di qualsivoglia scelto, dure- 
vole ed elegante tessuto di tal sorta che ci venga dall’este- 
ro. E poichè nella Notificazione 1° decembre 1854 del Mi- 
nistero del Commercio, a produrre una sempre utile emu- 
lazione , si dispose; che annualmente avrebbe avuto luogo 
a Roma una generale esposizione dei panni fabbricati nel 
corso dell’anno, e che nel Giornale di Roma se ne sa- 
rebbe fatta menzione; così dal 1° al 15 di questo mese 
furono messi a pubblica vista nell'aula massima del Cam- 
pidoglio, cortesemente posta a disposizione dal Senato ro- 
mano, i panni delle fabbriche dello stato, affinchè ognuno 
potesse di per se giudicare quanto bene i fabbricatori sta- 
‘tisti abbiano corrisposto alle premure del governo. 

Esaminati poi diligentemente i drappi esposti dai periti 
del Ministero, diamo quì appresso il giudizio dai mede- 
simi emanato. 

I fabbricatori che coucorsero alla esposizione de’ loro 
prodotti, furono ventisette, tutti dello stato, c sono i si- 
gnori Marchese Gio. Battista Guglielmi, Michel’ Angelo 
Tavani, Giustino Tavani, Biagio Belfiore, Francesco De- 
Vecchis e comp., famiglia di Paolo Tassara, Ignazio Ma- 
gliocchetti , e Ospizio Apostolico di Roma; i signori Fi- 
lippo Manservisi, Luigi Pasquini q. Giuseppe, Gio. Maria 
Matteuzzi di Bologna, i fratelli Bonucci di Perugia, i si- 
gnori Zuccarelli e comp. e Girolamo Bachille di Spoleto, 
i signori Filippo Giacopelli, Biigio Mori, Alessandro Aman- 
dolini, Antonio Pettinelli, Agostino Angelucci, Gio. Bat- 
tista Tonnarelli, ed Andrea Belardini di Matelica; i signori 
Sisto De Stefani, Rosalba Frioni, Francesco Castagnacci, 
dr di Fabio, Giovanni Pomella, e Francesco Lepidi di 

atri. 


dita sa 5 


Le paccotte o pezze dei vari drappi esposti furono 176, 
delle quali 147 da entrare nelle quattro classi stabilite 
colla notificazione 21 agosto 1835, cioè: 


Pezze 37 da portate 80 in su, bi 
Id. 142 da portate 70 a 79. 


Id. 441 da portate 60 a 69. 
Id. 87 da portate 45 a 59, 


' 
' 13 


” Tutte le altre che sono 29 presentano varietà nel numero 


delle portate, e nella qualita dei tessuti. 
Fattone un esame distinto, c minuto, abbiamo avuto la 


soddisfazione di vedere come questa industria ,manifattu- , 


riera risponda degnameute alle cure prodigatevi dal’ go- 
verno , e ai desiderj del pacse. Scelta di belle lane, por- 
fetta eguaglianza nei filati, tessitura regalare, tinte s0- 
lide, vivaci ed eseguite in lana, giusto infiltramento, ap- 
parecchio e lucidezza eguale e duratura. Così la nostra 


manifattura protedendo, potrà, stimiamo, gareggiar facll- . 


mente coi prodotti delle fabbriche che sono nell’estero e 
raggiungere lo scopo al quale è diretta, di «avere nello 
stato i migliori drappi di lana col minor dispendio pos- 
sibile. 

Specialissima lode poi in questa esposizione ci è sem- 
brato meritare il Guglielmi e it Manservisi, l'uno per due 
pezze di panno bianco, lavoro di grande difficoltà, e quat- 
tro pezze in bleù, verde, nero e paonazzo brillantissimo, 
l'altro per quattro pezze bleù, verde, e due color nero’, 
una delle quali mirabilmente tinta in lana, tutte spettanti 
alla prima classe. Così nella classe medesima sono a lo- 
darsi specialmente il Pasquini per tre pezze nero, verde 
e bleù, il Matteuzzi ed il Bonucci ciascuno per una pez- 
za nera, Michel’ Angelo Tavani per due pezze bleù.e nero 
non che lo Zuccarelli per due pezze, l'una bleù e l’alira 
verde, che se non uguagliano la finezza che vantano gli 
altri hanno il pregio non tenue di essere fatti con Ja lana 
nostrana. 

Nei panni di seconda classe, perchè da 70: a 79 por- 
tate, debbono notarsi quattro pezze Maria Luisa, granato, 


scarlatto e nero del Pasquini, tre pezze nero, verde e gra- 


nato del Manservisi, una pezza scarlatto del Matteuzzi , 
ed una pezza in nero dello Zuccarelli similmente di lana 
nostra. 

Nella terza classe hanno diritto a particolare lode il 
Matteuzzi e lo Zuccarelli, il primo per una pezza palom- 
bino, l’altro per tre pezze nero, verde c bleù tessute colla 
solita lana. 

Contiene la quarta classe da figurare a preferenza un 
panno in nero del Magliochetti, un panno misto del Pa- 
squini, una pezza nero, ed una mista marengo del Mat- 
tenzzi, un panno color nocchia del Manservisi, due pezze 
del Bonucci l'una bleù l'altra nero; due pezze dello Luc- 
carelli bleù e verde, e due pezze del Bachille bleù e nero. 
Quindi si notarono le manifatture di Matelica e Alatri, 
che fanno parte in questa classe, e sono a lodarsi per la 
grevezza e loro infiltrimento atto a reggere per lungo tem- 
po al consumo ed all'acqua. 

Nou possiamo in ultimo defraudare della lode che gli 
è dovuta fo Zuccarelli, per le sue saie bianche ia lana 
nostra di perfetto filato, di perfetto tessuto, di perfetto 
candore, il Manservisi pel suo satin ad uso di castoro 
bicù in diritto, nero in rovescio, e pei due suoi drappi 
da mezza stagione, spinati a piccoli quadri, il Matteuzzi 
pei due satin, ugualmente ad uso castoro, uno de'quali di 
bellissimo misto, il Guglielmi pel suo panno ad uso sibe- 
rien misto-moda, Michel'Augelo Tavani pel suo panno a 
scacchi bleù e bianchi, e l Ospizio Apostolico per le sei 
pezze panno ad uso del militare, due bleù, due grigio , 
rosso rubbio, e scarlatto. 

( Dal Giornale di Roma) 


laciunnenni ceti 


L'Amministrazione dei servizi maritumi delle Messagerie im- 
periali di Francia previene il publico che oltre le partenze che 
hanno luogo ogni Domenica da Civitavecchia per Livorno Genova 
e Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizio diretto fra Marsi- 
glia Civitavecchia e Napoli. 

PARTENZE DA CIVILAVECCHIA 

Ogni Venerdì alle 10 ant. direttamente per Marsiglia. 

Ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli. 


# 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA CEREALI — Vienna 4 Ottobre — Gli alleati permettono ai 
DELLO STATO PONTIFICIO bastimenti delle loro nazioni ed ai neutrali il commercio delle gra- 
alla mattina del 8 Ottobre 1855. naglie nel mar d'Azoff. 


na 


VALUTE — Scrivono alla Gazz, di Colonia: Da quanto sì 
sente, la Banca di Francia otterrà licenza di raddoppiare il suo 


Oro ed Argento inCassa inltoma edin Ancona, .,,..... 80. 399557 683 fondo sociale. Nello stesso tempo si accorderà alle sue cedole il 
Cambiali in Portafoglio in Komp .. .. .... 0...» 2111669 499 corso forzoso, come facevasi nel 1848 dopo la rivoluzione di feb- 

id, id. in Ancona see 0.07 n 566 braio, Questi due provvedimenti tendono a porre la Banca in istato 
Conto corrente col Ministero delle Finanze .........%” 9529 572 di est i te | ino iò “fl 
Conti correnti debitori in Roma ... 0.0. 00» 9 140337 448 i estender maggiormente le sue operazioni, Inoltre con ci 3 

id. j in cANbona: tito suo 87608 645 vuofe impedire che quell'istituto accresca il sup sconto, con detri- 
Biglietti în circolazione in Roma e nello Stato .......n 1883866 — mento Rio ore del commercio, già languente. 
L’Attivo supera il passivo di .......... +. » 00 0 1067146 699 Marsiglia 7 Ottobre — La Banca di Francia ha definitivamente 

di ; innalzato lo sconto a 5 per 100. 
hi 
PORTO DI ANCONA BORSE 


UÙ 


5 ad 10 Ottobre 


ARRIV, — Ausonia cap. Ludolini da Costantinopoli vuoto. 
ay Star cap. Peterson da Nowcastel con carbone. 


Parigi 8 Ottobre | 
Rendita 4 112 per 0/0 cont. Fr. 89 90 | Consol. ing. a Londra. . 87 1; 
Trieste 8 Ottobre 


ì 
- 8 ‘Nicola: cap. Pacetti da Roma con lava e biada. a ’ Obbl. 5 0/0 dello Stato m. Fior. 74 l4 | Agio dell'argento per cent. 19 4 


Croazia cap, Sapranich da Trieste id. 
i Spediti 3 a 9 Ottobre 


Genova 9 Ottobre Sua 
Parigi 30 gi... . . + 99 45 | Roma 30g. , . è. 1,530 — 


! Biileno dap. Inchiostri per la Grecia con merci, ) i Livorno 11 Ottobre 
Probperiha cap. Giacchetti per Roma con legname e merci, i Roma 30 g.. . ... n» 620 — | Londra... +.» 29 sò 
Tohn Paarca cap. Furse per Gallipoli vuoto Roma 12 Ottobre 1855 
Yeresa cap. Giacchetti per Sennà vuoto. ; METALLICA BANCA 
Malta cap. Blanissich per Triéste ton merci, È Ape da ii 99 40 
Pigeno cap. Sboccia per Civitanuova vuoto. Augusta 90 g. i ole ia, 47 90 
Bologna 50 g. ‘e . . » » uni <°, po © 
Firenze e alate i 
PORTO DI CEVITAVECCHIA Genova, Me TE 18 70 
Lione Bi E AO È A Lendiined 
11 Ottobre LIvotio RI IE i Pa: 98 
ARRIVI — Zeffiro cap. Caterini da Roma con pozzolaha. © Lonura HE cir ai et ‘18,065 
; : Matsiglia ,, 6... PAR 8:°68 
-8, Antonio cop. Bonomo da Napoli vacante.: i ilano me ua 16 05 
) Ù U Milano mefi 30 gi Lu... ” i 
, Concezione capf D'Alena id, ‘ Napoli sono 4 se e 88 29° 
Parigi 90 gio... ; — — 
si i PARTENZE Ari RA E RR Pene ei si 90 
. È Venezia met. 30 go. die 008044 —_ — 
Vaticano cap. Cabonfigue per Malta con înerci, Ei reali eri i DI se ‘r4Ì: 90 
abi iz ESRI ; Abi D_ n 4 
- ROMA RIPAGRANDÉ — ULTIME PARTENZE I er eee no lr dina 
, RO: a . Certificati della’ rendita  erdata per l’ebtinzione } 
«di'Zefliro pad. erimi per Givitav. con pozzolana e Macchine, della carta-moneta, al 5 0]j0 god. 4 trimestre. 
Il Zeffiro pad. Cat per Givit pozzo! Macch OT i " Î 
‘ Nubi Amico cap. Ziazzini per Ancona con biada, 1855, Le etto SE 50: 
za Società pad, Cardone per Genova con pozz. lana, anisi, sevo. PEA Celia al IA ia URAS dere de 200 — 
igilante pad. Vidau per Livornò con potassa, anisi, formaggio. Sbaletà romisga dalle miniere dl farro, Iicisagsi ? 
5 0j0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 
— I vembre 1854, Azioni di se, 100. , . . . sw —o 6a 50 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1855 53 
BOLLETTINO COMMERCIALE azioni di se, 100. . ee et. est O = 
Marittime 6 tluviali, Società Romana, dividendo 0% 
. COLONIALI — Marsiglia 7 Ottobre — I Zuccari piles dispo- aiar ASA e i gt ° 
nibili non si hanno al disotto di fr. 42. 50, c vi è chi chiede fr. Roma, div. 1855 Azioni di se. 500 per 210 
493: per consegne nei primi sei mesi del 1856. pagato . + .00*.. ife 40 — 
mr 
LIVORNO 10 Ottobre Prezzi per ogni Sacco. { TERRACINA — 11 Ottolre. Farro sc. 1. 80 
Grani Teneri di Foscana bianchi I, 28, a 29, Grano nuovo sc. 10. 50 R. Granofen vecchio 1 7.5c 14. 
: : BO: 17 : 
» Romani 1 26 1]2 Granone sc. R.di 7901. circa; » Nuovo 1 q. sc. 12. 50 a 13. 


L) Maremma 1. 24 a 26. 
Granoni 1, 12 1/2 a 14, 
Fave 1. 12 a 13. 112 
Avena I. 8. 113. a 8 34. 
Lupini 1. 9. 12 a 10 
MARSIGLIA — 7 Ottobre. 
Merluzzo fr. 56. 50 ogni 50 K. 
Ossa animali fr, 14. 
Seta fr. 25, a 28 il 172 K. 
Zuccari nat. bianchi avana fr. 42. 
Pepe fr. 60, 
Sevo fr. 72, 80 ogni 50 K. 
Grani, affrica fr. 48 a 49 a cons, la carica, 
» feneri 1 q. fr. 51. 
n Egitto rosso fr. 37. a 39. 
Zuccari greggi tipo 12 f. 35. 
» biondi belli fr. 39 
» Piles batardes f, 41 leger 42, 50. 
Gaffe Rio lavè fino fr. 68 a 70, 
» S, Domingo tr. 63. 
» l’ortoricco fr. 72. 50. a 75. 
TRIESTE — 4 Ottobre 
Olio oliva fino di Puglia f. 38 orna. 
Zuccaro Olanda f. 23 a 24. 12 
» Avana bianco f, 24 
DR sumatra fr. 32 112 a 33. 
Pelli Agnelline f. 42 a 78 
Canepa di Romagna fior. 27 a 31. 
Frumento Danubio f, 9. 30. stajo.(1.192r.) 
» Veneto f, 11.12 
Orzo Egitto f. 5 
Formentone Braila f. 5, 30 
Avena f. 3, 25, 
LONDRA — 2 Ottobre 
Sevo d'italia scel 59. 
Stagni in pani 124. 
GENOVA — 9 Ottobre 
Zuccari mascabadi lire 27. 
» biondi 1], 32. 
» pilès I, 35. a 36 
Caffè portoriceg 14 soldi 
CIVITA VECCHIA — 11 Ottobe. 
Grano nostrale sc. 11. 50. rub 


Favetta sc 6. 75, R. » 2. qualità sc. 11. a 12. 

Olio d'Oliva B. 33 il boc. » teverina nuova 1q. sc. 12. 70. 

Biada nuova sc. 3. 89 rub. 8. q. ‘ » 2g sc. fl. 80 a 12. 
ANCONA — 10 Ottobre » di Fuligno se 15. 

Grano Sottomonte sc, 10, a 10. 50 » mesch. add.. 1 q. sc. 12, 62 112. 


» Sopramonte sc, 410. » delle marche sc. 12. cond. 
Formentone Sottomonte sc. 4. 75 a 5. » di montagna sc. 11, 20 a 11, 50. 
FANO — 9 Ottobre Riso 1. q. sc. 3 80. 
Vino sc. 9. 80 la soma. » 3 q. sc. 2. 80, cond. 
Mandorle se. 12 Favine nuove sc. 6. 10 
Grano nuovo sc, 10, Fagioli sc. 10 80 a 11 52 co hi 
Granone sc. 5. 10, Granone 1. q. sce 6 50 
Miele sc. 3. 80. Farricello sc. 1. 10 a 1. 18. : ' 
RAVENNA — 9 Ottobre COLONIALI i 
Grano sc. 611 a 630 il sacco di I, 410 R. Caccao Guaijaquil sc, 8 80 
Formentone sc 3 30 a 3 50 il Sacco. » Maragnone se, 9. 60. 
Risone sc. 4, 20. a 4 50 Caffè portorico sc. 13 50 
Riso cima sc. 2. 80. id. » Rio sc. 11. 50. a 12. 
» corpo con cima sc. 2. 50 id. » S. Domingo se. 11. , 
fAnene grezza sc 5. 50, » Java ord. sc. 11, 25, 
FERRARA — 4 Ottobre Zuccaro Olanda 1. q se. 7, 60. 
Grano sc. 23 25 a 24, m.diL.1460 r »_2.q.sc 7. do i 
tranone se, 14, a 14. 75 id. » Mascavato sc. 6 40. 
Riso Fiorettone f.a sorte sc, 2 90 a 3.10. » Avana biondo ord. sc. 6. 80, | 
Avena sc. 10. a 10 DI anne: » d, bello sc. 7. "i i 
Fagioli bianchi sc. a 14. 90. ERI RSI 
Olio d'oliva fino sc, 12. L, 100 FP. GENERI VLYE î 
40 i Lana Spagnola sc. 20. 
» naz. and sc. 8, 40 id Vi i sc. 21. 50 
Canapa sc 3. 50 a 5. 60 lib, 100. signo s90 olbia 
Vino nero vecchio se 3 60 a 4.95 mastello. cme n Bic Rui 3 "90 a 3. 30 
ROMA — 5 Ottobre Vendite all’ ingrosso per o S, dor 30 TINGA 
contante: Quelle a condizioni sono indi- Soda Io 18 È 
cate con la parola appuntata cond. Formaggio ibrinzo sb 
BESTIAME DI MATTAZIONE LIQUIDI 
Vitelle Campareccie B, 60 a 90. lio fino mangiabile b. 32, 112 
Bovi ioni B 50 a 62 L. 10. on B. 32, 
» Perugini B_50 a 65 10 Vinodelle Marche sc. 120 a 126. 40. 
Vacche Romane B. 45 a 50, RAEE. 
» perugine B. 50 a 60 id. Il Direttore Responsabile 
CEREALI E. PRORSUIO | 
Biada 1 q.sc 4 50. R.5. Q rase. —=—--_——&eeT-4z 52" 


”» 2 q.sc. 4 40. ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


{1855 — Anno IIT° N° 28. 


[cr e e e e n 


La Direzione degli Annali è nel. 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 20 Ottobre 


lr——rT———T_—r——t+T—rT—r——r_—__—=<<% 


L'Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un’ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettwati i giorni fe- 
gtivi di precetto, 


e 1 sistema delle assicnrazioni è comparso; esso ha detto al com 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


vintage » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. AMora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo sî sono ravvicinate. 


Corvetto 


A COMPAGNA: COMMERCIALE DE ROMA 


Annali Conmierciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per to Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa sì fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
x pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non sé riceveranno se non franchi di posta. 


1 


' Quei Signori Associati che non hanno ancora pa- 
gato l'importo dell’associazione a questi Annali sona 
pregati a farne la trasmissione alla Direzione per 
tutto l’arretrato. Rammentasi che il primo Seme- 
stre dell’anno III. sì è maturato ai 15 corrente 
mese. 


IRRITANTI TTI 


DIRITTO MARITTIMO 


L'articolo 416 del codice di Commercio dispone: 
« Non vi è luogo a contribuzione per ragione del 
n danno accaduto al bastimento che nel caso in 
» cui it danno sia stato fatto per facilitare il getto ». 

Questa è la copia letterale dell'articolo 14 Tit. 8 
Lib. 3 della Ordinanza della Marina di Francia 1681... 

Ma che cosa è ella in se medesima questa di- 
spasizione ? Per non dirla contraria al buon diritto, 
per non dirla ingiusta, noi la devremo tener come 
inutile. 

Nel caso la legge ha consacrato i suoi principj, 
e sono quelli della giustizia: « Sono avarie comuni: 
» glieffetti dati per transazione ed a titolo di riscatta 
» del bastimento e delle mercanzie; quelli che sono 
» gettati in mare; le gomene e gli alberi rotti o ta- 
» gliati; le ancore ed altri effetti abbandonati ..... 
» e in generale i danni sofferti volontariamente, e 
» le spese fatte in seguito di deliberazioni moti- 
» vate per bene e salvezza comune del bastimento 
» e della mercanzia ..... Le avarie comuni sono a 
» carico delle mercanzie e della metà del basti- 
» mento del nolo a proporzione del valore » Ar- 
ticolo 394. 395. 

Noi abbiamo detto che tali principj sono quelli 
della giustizia: cosa infatti di più giusto che ciò 
che fu salvato contribuisca a risarcire in propor- 
zione del suo valore quanto fu danneggiato e per- 
duto per ottenerne la sua salvezza ? 

Ma Varticolo recitato, tale quale fu consegnato 
al codice dell'Ordinanza, muta natura alla regola , 
convertendola in una meschina eccezione « Non vi 


» è luoga a eontribuzione per ragione del danno 
» accaduto al bastimento . che nel caso in cui il 
» danno sia stato fatto per facilitare il getto vr. 

Prima della redazione del codice, Valtin, il ca- 
mentatore della Ordinanza della Marina, già aveva 
detto « Gli articoli precedenti avendo stabilito che 
» le perdite causate al bastimento da borrasea 0 
» altro accidente di mare non sono che avarie sena- 
» plici e particolari, eccetto che non siero state 
» prodotte o selferte per la salvezza comme, que- 
» sto articolo nulla aggiunge a quanto essi hanno 
» deciso, dicendo che non vi sarà luogo ad alcun 
n contributo per ragione del danno accaduta al ba- 
» stimento , se non è stato fatto espressamente per 
» facilitare il getto, poichè per giudicare se una 
n data avaria sarà sogetta o no a ripartizione e 
» contributo, tutto dipende dal punto di sapere 
» s'essa è avaria particolare 0 comune. A prendere 
» alla lettera la chiusa di questo articolo, il di- 
» ritto del proprietario ritroverebbesi molto ristret- 
» to, e converrebbe dedurne, ch'egli non potesse 
» domandare ragione del danno avvenuto al suo ba- 
» stimento che ncl caso in cui si fosse effettuato 
» il getto, e che il danno fosse stato fatto espres- 
» samente per facilitarlo, ma non vi è alcuna apr 
» parenza di ammettere una tale interpretazione, 
» la quale non può combinarsi, ne colla equità na- 
» turale, ne colla disposizione dell'art. 6 delte 
» Avarie » Com. Ord. loc. cit. Valin adunque di- 
chiarava inutile la disposizione in discorso, altac- 
candola di manifesta ingiustizia. 

Quindi nel 1807, alla compilazione del codice 
di commercio , la Cassazione di Francia osservava 
che l'articolo 416 « restringe per il bastimento le 
» avarie comuni al danno che ha sofferto per fa- 
» cilitare il getto, mentre secondo l'articolo 400 
» (394) molti altri accidenti sono avarie comuni 
» per îl bastimento » Osser. T. 1 p. SI. 

I redattori del codice, diciamolo francamente, 
non avvertirono alle operazioni di Valin e della 
Cassazione, e la disposizione della Ordinanza, dopo 
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centoventisei anni d’imbarazzo e d'inutifità, fu chia- 
miata al una vita novella ugualmente imbarazzante 
ed inutile. 

Loerè, il segretario del Consiglio di Stato, che 
ne ha dato il suo hel lavoro, lo Spirito del codice 
di Commercio, n'è stato pure il panegirista: cionnul- 
lameno si è limitato a dire, in quanto all'articolo 
di cui trattiamo , che «la pratica ne aveva così 
» bene determinato il senso che nissuna altra corte 
» (oltre alla cassazione ) e nissun tribunale di com- 
» mercio ha reclamato contro l'articolo » Op. cit. 
art. 422. 

Ma noi dovremo tener ferma una legge, che sa- 
rebbe iniqua ed ingiusta se derogasse, come do- 
vrebbe , alle anteriori disposizioni ? La dovremo te- 
ner. ferma perchè sappiamo che la pratica l'ha sot- 
toposta ad una violazione costante ? 

La integrità della giustizia, la dignità della legge 
medesima domandano che l'articolo 416 sia can- 
cellato. i 

Ù esercitati 


Dal prospetto esistente presso il ministero del Commer- 
cio e dei Lavori Publici risulta, che nel decorso anno 1854, 
secondo le norme stabilite dalla notificazione del 14 feb- 
braio 1850, furono ammesse al premio canne 17;628 
e 64 di panni tinti in lana, e canne 19,286 ce 6 1/2 di 
panni tinti in pezza: onde si ebbe un totale di canne 36,905 
e 4, le quali portarono per i premi la somma di scu- 
di 12,094,04, cioè 7,893,67 per la prima specie, e 
4,200,36 per la seconda. 

I panni che furono ammessi al concorso furono per 
canne 48,320, e 7/8 per cui ne furono escluse canne 
14,415 e 3 12. 

Confrontando poi queste cifre cogli ultimi due anni 
precedenti il 1854, troviamo che nel 1853 furono pre- 
miate canne 57,000, che portarono la somma di seudi 
19,111.04: e nel 1853 fra le 63,815 canne presentate al 
concorso furono premiate 47,684 canne soltanto, consa- 
crandovisi la somma di scudi 15,375.29. 

Il ministero attenendosi rigorosamente allo spirito della 
legge si è data cura che i premi non siano accordati che 
aì panni aventi tutti gli estremi perchè si possano dire 
perfetti. E per tal guisa ogni anno e andata diminuendo 
la quantità delle canne dei panni presentati al concorso. 

E questa fedele interpretazione della legge nel meutre 
che porta una lodevole economia del publico denaro, ser- 
ve di maggiore cecitamento alla industria dei tessuti di 
Jana, mettendo nei fabbricatori una nobile emulazione a 
presentare al concorso panni che possono essere sicuri di 
un ben meritato premio. 


NOTIZIE MARITTIME 


Trieste 10 Ottobre — ll Nettuno cap. Rondanini da 
Rimini per quì con carico di zolfo ha incontrato dammi e 
gettito. 

Livorno 10 Ottobre — La nave Destad - Gromingen 
cap.-Rasker partita dal nostro porto per Liverpool ha fatto 
naufragio verso il Capo di Gata, 

Malta 9 Ottobre — Il carico carbone Walter Scott cap. 
Smith prese fuoco Domenica in questo porto. Fu traspor- 
tato alla Marsa per farlo, occorrendo, colare a fondo. 
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ASSICURAZIONI MARITTIME 


Marsiglia 8 Ottobre — 1 premj di Assicurazione si so- 
stengono sempre meglio. 1 corpì di baslimenti di 3]4, esclusa 
l’avaria, si assicurano in giornata a 10 per 100, e quelli 
classificati 213 da 12 a 13 per 100 all'anno; più gli au- 
menti pelle navigazioni menzionate nella tariffa. I carichi 
pella Crimea si assicurano pel momento a 5 per 100 sopra 
ottimi legni, e sopra navigli meno buoni 6 per 100. 


Nuova conservazione della carena de’ bastimenti. 


Si annunzia un’ invenzione del sig. Robinson per con- 
servare la carena dei bastimenti. Essa cousisterebbe nel 
ricoprire internamente di piombaggine la detta carena in 
ferro o in leguo, e nel mescolare alla piombaggine una ‘ 
quantità sufficientefdi gomma, di resina, di corpi grassi, 
oppure il caoutehvuc o guttaperca. Questa composizione, 
una volta fusa, dee applicarsi sulle pareti che si vogliono 
intonacare, poi dopo applicata e raffreddata, la si ripu- 
lisce in maniera da ottenere una superficie nitida ce ben 
unita. Per evitare che le piante marine vi si attacchino, 
si possono anche aggiungere alla composizione alcune ve- 
lenose sostanze, come sarebbe il solfato di arsenico o l’os- 
sido di piombo. 

at D@rio 


Nel numero 19 anno HI. di questi Annali annunciammo 
che in Fano si pubblica il dilettevole ed utile periodico 
l’Enciclopedia Contemporanea, La sua compilazione appa- 
lesandosi ognor più meritevole d'encomio ci facciamo un 
dovere di riportare l'articolo che nel dì 22 passato mese 
leggevasi nel Giornale di Milano il Fotografo 


SULLA ENCICLOPEDIA CONTEMPORANEA 


« Compresi da nobile amore, e dalla necessità di spez- 
zave il duro pane della scienza per diffondere utili e ne- 
cessarie cognizioni nel popolo, s' accinsero i signori Crol- 
lalanza, Pompeo conte Gherardi, Gabriel Angelo Gabrielli 
alla pubblicazione di quest'opera, che si merita ogni mi- 
glior lode. Nè l'elogio nostro si deve considerare come ce- 
dola di cambio, imperciocchè dalla esposizione rapida delle 
materie, delle quali si occupa questo giornale, ne emer- 
gerà il merito assoluto della medesima; e senza ricorrere 
all'analisi dell'opera intera, parleremo della sesta dispensa, 
la quale sarà suggello alle nostre parole. 

« L' indole di questa Enciclopedia è tutta di genere tecnico, 
suo scopo è di tener dietro con scelto criterio alle ,sco- 
perte ed ai miglioramenti delle cose tutte che hanno in- 
fluenza sul rendere agiata l’esistenza, diffondendo utili co- 
guizioni. 

« L'assnnto non è nuovo, perchè in Italia furono stam- 
pati libri che avevano il medesimo intento; i quali seb- 
bene lodevoli nello scopo non lo furono nel metodo o nel 
modo dell'esposizione. Ma dobbiamo con nostra soddisfa- 
zione confessare che la compilazione dell'Enciclopedia stu- 
diossi non solo di rendere utile il suo libro, ma ebbe 
eziandio cura di renderlo gradito agli studiosi per la col- 
tura dello stile, e chiarezza nel medesimo tempo pel po- 
polo che non sia gran fatto addentro nelle scienze e nelle 
arti. 

« Questa sesta dispensa del secondo volume dà la conti- 
nuazione e fine dell'articolo che riguarda il taglio del- 
l’Istmo di Suez, della prima parte del quale se ne valse 
anche questo giornale, come fu avvertito nel Num. 4. —— 
Oltre al ramo importante d’ idraulica, occupasi di arti e 
d’ industria, accennando ad una novella cartiera, ad una 
macchina per pigiare le uve, dell'uso del colocirium nella 
pittura, delle macchine per triturare i torsi. Si estende 
alle scienze, alla statistica e commercio , alla bibliografia, 
e finalmente consacra succose pagine alla cronica degli 
avvenimenti. Dall’esposizione quindi dei titoli sarà fatto 
accorto il lettore dell'utilità c della vastità delle  cogni- 
zioni che può attingere dalla lettura di questo periodico, 
in cui tutto è presentato con acconcie parole atte non 
solo ad istruire i meno dotti, ma eziandio coloro che a 
studii severi e tecnici si consacrano, servendo il mede- 
simo di lampada rischiaratrice nell’intricato labirinto delle 
scienze. 

« E non paga la compilazione di tutto ciò, narra gli av- 
venimenti che occupano in questi momenti tutta Europa, 
e dedica alcune parole al prode general Montevecchio. 


cm 
CARTONI DI LEGNO 
A Parigi si è composta di recente col capitale di 3 


milioni una Società per la fabbricazione del cartone col 
legno. 
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Si sà che uno dei problemi più importanti per le in- 
dustrie dell’ età nostra siè quello di sapere se agli stracei 
{ che vanno già mancando nei mercati inglesi ed americani ) 
si potranno sostituire altre materie prime per la fabbri- 
cazione della carta. Si è fatta prova di estrarre la parte 
filamentosa dalle scorze d'albero, da pianticelle ricche 
di complicati tessuti, ma se n’ ebbero fin quì risultamenti 
incompleti. 

Ma se mancarono i buoni successi per la carta in ge- 
nere, la cui finezza importa non meno della solidità, pa- 
re che siansi i medesimi perfettamente ottenuti pel cartone. 

Il cartone fino ad oggi si fabbricava anch'esso per 
mezzo di stracei, e ciò cra salito ad un prezzo relativa- 
mente grave. Ecco in che consisterebbe il nuovo processo 
ora attuato. 

Come si era giunti al punto di costruire coi filamenti 
del leguo fogli d'una maggiore e minore grandezza cd 
anco sottilissimi, i quali avevano il difetto di non offrire 
una superficie abbastanza uguale e resistente, così si è 
pensato ad unirne insieme due o tre, secondo la grossezza 
che si vuol dare ol cartone, e a ricoprirli poi d'uno stra- 
to di pasta, formata da stracci nel modo ordinario. Per 
questa maniera gli stracci che sono 1’ elemento più co- 
stso, non entrano che per la quinta parte nella fabbri- 
cazione, il cartone acquista levigatura a piacimento; e la 
sicurezza è garantita dal glutine colloso con cui queste 
sostanze sono unite insieme e quasi fuse. 

Bisognava allora istituire esame dei prezzi e vedere 
qual risparmio si avrebbe in una merce in cui entra per 
poco il valore della mano d'opera. I calcoli eseguiti eb- 
bero a dimostrare ( secondo ciò che leggiamo nei fogli 
tecnici della Francia ), che si ottiene un’ economia di 
circa 3. quinti nell’ acquisto della materia prima, d'un 
decimo delle spese di manipulazione. Noi non ci fidiamo 
puramente ai rapporti di scrittori francesi perciò che con- 
cerne la bontà e superiorità del cartone fabbricato col le- 
guo rimpetto all'altro composto coi metodi antichi. Di- 
ciamo solo che gli esperimenti devono dar lume in questo 
proposito, e troveremmo opportuno che dai nostri fabbri- 
canti di carta si facessero. 

Nacque un'altra quistione in Francia, cd era di stabi- 
lire se il nuovo cartone potrebbe impiegarsi pei disegni 
dei telai alla Jacquart, i quali consumano oggi per 12 
mifioni di quel prodotto. 

La camera di commercio di Lione, invitata a pronun- 
ziare il suo avviso su ciò, fece molte e varie prove e 
venne a concludere. 

1. Che questo nuovo genere di cartoni non provò alcun 
movimento di dilatazione né per l'umidità, nè pel calore 
ne per la forza di lungo uso; ond’ è che non solo lo si 
reputa acconcio ai telai da seta, ma si ritenne che po- 
tesse valere a rendere più perfetta la purezza di esecu- 
zione dei disegni; 

2. Che i cartoni in legno sono più leggieri, quindi più 
facili a maneggiarsi e a muoversi. 

3. Che resistono al lavoro ed anno l'apparenza di una 
maggior durata degli altri; 

4. Che alle ragioni del prezzo sembra preferibile quella 
della loro consistenza ed inalterabilità , per la quale la 
camera credette di suggerirne l'adozione nelle fabbriche da 
seta. 

Vedremo col tempo come progredirà questa industria 
nuova. Ma prima che in francia abbiasi raggiunto iutiero 
lo scopo che si ripromettono, sarebbe importante , lo ri- 
petiamo, che un tentativo anche da noi si facesse affin- 
che non sia l'inerzia che ci privi dei vantaggi da altri 
usufruiti. ( Dal Giornale delle Arti e Industrie } 


nente css 
NICOLAJEFF 


. Diamo i segnenti cenni intorno a Nicolajeff, città in cui 
s! trovano canticri considerevoli per la costruzione e l’ar- 
mamento dei navigli e che acquista maggior importanza nelle 
attuali circostanze , anche pel lato Commerciale « Nico- 
lajefî è una piccola città posta a 25 o 30 leghe nell’in- 
terno. E sede d'un ammiragliato ; ha una scuola di pilo- 
U, a cui vanno unite quella d'architettura navale ed una 
biblioteca, una bella raccolta di modelli di navi, come 


pure un musco d'antichità scoperte in Crimea c sulle rive 
del Duieper. Ne' suoi bacini hanno stazione alcuni vascelli 
del Mar Nero e quelli che non possono più navigare. Nei 
diutorni si trovano le rovine dell'antica ciità d'Olbia, co- 
lonia de’ Milesi. — Nicolajelf è situata al confluente del 
Bug e dell'Ingul. È una città moderna fregiata di belli 
edifizi, ma scarsamente provveduta d'acqua c di legna. 
Le vie aperte in proporzioni grandiose, come si suole in 
Russia, offrono una linea di bei fabbricati , ma nella mag- 
gior parte di essi l'interao non corrisponde all’esteriore. 
Il vento, la polvere, il fango rendono molto incommode le 
strade e le piazze. La città non è compiutamente termi- 
nata; in più d'un quartiere, alcune case sparse indicano 
solamente il piano generale. 

« Oltre alla popolazione di 5 a 6 mila abitanti, si stima 
a 10,000 il numero degli operai occupati ne' cantieri del 
governo, dacchè questi acquistarono tutto il loro svolgi- 
mento. D'altro canto, pochi porti sono adatti al loro uf- 


ficio meglio di questo. La sua posiziene remota in fondo > 


ad un Ziman tortuoso, la ‘difende contro gli attacchi di 
mare, e in quanto agli approvvigionamenti da ricevere, 


sehbene il Bug, ostruito dalle cateratte, sia poco atto al ‘ 


galleggiamento, Nicolajelf riceve tuttavia i legnami, il ca- 
trame e i canapi per il Duieper, la cui foce viene a 
confluire con quella del Bug nel golfo profondo che chia- 
masi liman del Dnieper. 

« Il paese poi situato tra il Duiester e il Dnicper pre- 
senta al Nord alcune colline coperte da foreste. AI Sud, 
Vè una pianura grigiastra inaridita dai venti e abbando- 
nata alle greggi. Il suolo è pregno di salnitro ; nondime- 
no vi si fanuo riescire alcune piantagioni. Vi sono per- 
sino alcune vigne, ma non danno se non un vino molto 
acido, I miserabili raccolti di quel paese hanno pur a te- 
mere delle locuste, che non li risparmiano. Nell'inverno, 
il freddo giunge sino a 24 gradi, mentre d'estate il ca- 
lore asciuga le riviere. Dal Dnieper al mar d’Azoff, il 
paese presenta un aspetto ancor più attristante ». 


Yo 
(Circolare) 
Signore 
Roma 12 Ottobre 1855 


Col più acerbo dolore siamo a parteciparvi la perdita del no- 
stro comune genitore Luigi Olivieri, avvenuta il 14 Luglio del 
corrente anno, 

Vi comunichiamo però in pari tempo che, ciò non porta alte 
razione alcuna negli alfari commerciali a nome del defonto, In se- 
guito di amichevole richiesta, e di regolare contratto di divisione 
abbiamo consegnata all’altro nostro fratello Giovanni la porzione 
ereditaria paterna, come risulta dall'articolo inserto nel Giornale 
di Roma N.° 226 del 4 corrente, ond'egli eserciterà il commercio 
per sun assoluto conto ed interesse. Tutto il resto poi del patri- 
monio è rimasto fra noi sottoscritti indiviso, di modo che prose- 
guireimo le operazioni in commercio sutto il medesimo nome e con 
1 medesimi capitali, ad eccezione della parte, come sopra conse- 
gnata al sud. nostro fratello, 

Abbiamo quindi di comune accordo stabilito di dare la firma 
al nostro fratello maggiore Pietro, che quì in calce viene segnata, 
perchè ad essa soltanto possiate prestare la dovuta fede. — 

Siate compiacente di farne, per vostra norma, annotazione, € 
pregandovi a continuare alla nostra casa il vantaggio di vostra fi- 
ducia ed amicizia, passiamo a distintamente riverirvi, 

Pietro Olivieri 
Lodovico Olivieri 
Paolo Olivieri 
Augusto Olivieri 


Firma del vostro servo Pietro Olivieri 
che firmerà — Luigi Olivieri 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SILUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 15 Ottobre 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona . ., + +...» 80, 388782 353 
Cambiali in Portafoglio in Roma... see a + +3, 1119803. 549 
id. id in Ancona... se 0 00 254706 998 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... 6. mo 254700 777 
Conti correnti debitori in Roma 4... 604 ca 165119 168 
id. id. in Ancona Le. sac S 81527 mì 
Bighetti in circolazione in Roma e nello Stato su 1875729 — 
1067858 094 
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L’Attivo supera il passivo di 
PORTO DI ANCONA 
13 a 16 Ottobre 
ARRIVI — Due Sorelle cap. Zanetti da Venezia vuoto. 
Stella del Mare cap. Meschini da "Trieste con merci, 
B. Maria pad. Moretti da Cesenatico con stracci, 
. Spediti 10 a 16 Ottobre : 
Croazia cap. Sopranich per la Grecia cou merci. 
Teresa pad De Lietri per Fiume con tabacco. 
Elleno pad. Inchiostri per Trieste con merci. 


, 
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Intrepido pad. Bianchini per Roma con rame monetato. 


* Flavia pad. Gandelari per Segna vuato. 


Vittoria 


ad, Pacifico per Rodi con merci. 


Risi — Questo genere ha della richiesta, essendosi praticato 
del Cimone paoli 298 a 29, del Cima paoli 26 a 27 e del Mercan- 


tile paoli 23 a 24 le 100 L. 


PORTO DI CIVITAVECCIITA — 18 Maggio 
ARRIVI — 8. Filomena cap, Contemo da Casamicciola con agrumi. 
N. S. del B. C. cap. Franchini da Roma con pozzolana, 
PARTENZE — Bosforo cap. Bouches per Malta con merci, 
M. Antonietta cui Cafliero per Livorno id. 
; PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
18 a 19 Ottobre 
ARRIVI — S. M. del Carmine cap. Tedesco da Termini con alici 
salate, sommacca, aceto. 
Gesù M, Gius. cap. Rodolico da Salunto con vîno, 
mM. del Catena cap. Pinto da Castellamare con sommacco, e 
salumi, 
Carlo 11, cap. Scotto da Civitav. con grano, 
S, Agostino cap. Sorrentino id. ton carbonfossile. 
8. Lulgi cap. Sernia id. con baccalari e merci. 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


: COLONIALI — Marsiglia 12 Ottobre — Col vapore giunto 
dal Brasile abbiamo notizia di aumento vistoso rel Caffè essendo 
state fatti in quel prese molti acquisti por i StatisUniti , e spe- 
cialmente un'atfare di 160 mila sacchi a prezzo elevato. Ciò ha 
cagionato yn rialzo di circa 2 fr, sù tutti i Caffe. Nei. Zuccari 
l'o inione è sempre meglio propizia, c per Ì pilès pronti si fannò 
operazioni da fr. 42. 30 a 43 — Avana Biondi vari, e di masca- 
Dadi Du ne siamo quasi senza. Caccao Maragnone fr. 63 — 

e fr, 60, 

SPIRITI — Marsiglia 15 Ottobre — N rialzo ne' 36 francesi 
in Linguadoca ha prodotto movimento ne' Spiriti csterì che sono 
saliti dal 125 al 130 fe. por Le robe Relgiche, e Americane, 

PIOMBI — Livorno 13 Ottobre — È piombi stanno a lire 26 
in seguito di voci di divieto di estrazione dalla Francia o dalla 
Spagna, I possessori si tengono in grande riserva. 

‘SEVO + Pietroburgo 20 Settémbre — In seguito al conside- 
revola tibasso nei noli di terra si manifestarono crescenti domande 
pe'Savi e song state fatte operazioni per 3,000 fusti da Î12 a 120 
subli con termine. 

ACHI — Londra 10 Ottobre +— Jeri sì sono aperti gli in- 
canti. I Bengala meazani, e fini hanno piccolo aumento sui più 
alti corsi di Luglio, i Kurpoh costano 3 den. circa sopra i prezzi 
dell'ultima asta, e la roba ordinaria @ difettosa che € alquanto 
abbondante è in ribasso di 2 denari, 

+«RANE — Zondra 9 Ottobre — Le publiche vendite per le Lane 
estere comiucerarino il 18, e riguarderanno 53,000 balle, Siamo in 
ribasso per le indigene, a cagione dell'aumenta dello sconto a 5 12 

GENERI DIVERSI — #ologna 18 Ottobre 

Grani — Pochi affari si fecero nella scorsa quindicina, Li prezzi 
però si reggono dai paoli 31 a 32 la Corba i pronti e a 32 1j2 con 
comodo alla levata. 

Granoni — Scarse transazioni. I prezzi si sostengono a paoli 20 
la Corba per qualità perfette. All'incontro le qualità diffettose, che 
abbondano, non trovano compratori ai paoli 17. 


LIVORNO 18 Ottobre Preazi per ogni Sacco. 


TERRACINA — 18 Ottolre. 


Sete — Dalla Calma siamo ora all'incaglio. Atteso ta crisi ff- 
nanziaria manifestatasi in Francia e in Inghilterra, e la scarsezza 
straordinagia del numerario, furono sospese le ardinazioni a cui 
molti si attendevano. Limitato però è }l quantitativo che rimane 
invenduto tanto quì come nelle Romagne. 

x map — Nelle trascorse due settiinane le operazioni furono 
di qualche entità, e tale operosità mantenne il sostegno nell'arti- 
colo. Li prezzi sono tuttora stazionarj. Le qualità basse e difettose 
sono in ribasso, 
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BORSE 
Parigi 14 Ottobre 
Rendita 4 112 per 0/0 cont. Fr. 90 50 | ConsoFing.(aLondraf113). 88 3;8 
Trieste 13 Ottobre 
Obbt.5 0/0 dello Stato m. Fior. 74 112 } Agio dell'argento percent. 13 Mt 
i Genova 16 Ottobre 
Parigi 90 g.. ... 0.» 99 71/8 f Roma 80g. .’., 
Livornò 18 Ottobre 
«on 822 — |} ondra . .. 1.0.6. n 29 5 
Rama 19 Ottobre. 1954 
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METALLIGA BANCA 
ANCONA 30 gi 04 eee eee 99 409 
Augusta 90 gi .0.06 84404 48 08 
Bologna 30 Bh LL a sie es 0 no 99 50 
Firenze” “ui ip e ai n/a - — Li 96 
GENOVA sronno ee 00 18 70 
Lione 90 gio... L48000 rm 18, 64 
Livorno 30 g, MR RR SR — — 15 96 
Londra 90 gi... 000 nie TU470 — 
Marsiglia org ae 04 sem mm 18 64 
Milano met. 30 g. , . no ie Lerig a r — — 16 04 
Napoli no n... dele e 88 43 
Parigi 90 geo eee 18 66 
Trieste csi ie e e 41 60 
Venezia met. 30 gi... 15 99 
Vienna 90 & TIRA RI IR Lea i er RN, 41 60 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
2. BET, 1865 LL Lee E 82 76 
Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god. 4 trimestre 
1885 Lee em 9 50 
AA dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
1855 Azioni di sc. 200, . ....... "o 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
50]0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 
vembre 1855, Azioni di 80, 100... 3° -— — 6 — 
Assicurazioni. — Vita e incendz, dividendo 1855 
azioni di sc, 100.20. 6060. +44 eg 58 — 
Marittime e fluviali, Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc. 300, per 1[10 pagato . + — — 2 
Marittime e Fluvialî, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855» Azioni di sc. 500 per 210 
PIgAto LL ee te 40 — 


Granolen vecchio 1 q.se 14, 


Grani Teneri di'Toscana bianchi |, 28, a 29. 
» Romani I, 26 1}2 
» Maremma 1. 24. a 26, 
Granoni 1. 12 12 a 14. 
Avena 1. 8. 119. a 8 34. 
Lupîni |. 9. îj2 a 10 
Zuccarî pilès 1. 97 a 38. lib. 100, 
MARSIGLIA — 14 Ottobre, 
Zuccari nat. bianchi avana fr. 42. 
Sevo fr. 74, ogni 50 K. 
Granì, affrica fr. 48 a 49 a cons. la carica. 
n teneri 1 q. fr, 54. 
Caccao Maragnone fr. 65. 
Zuccari greggi tipo 12 f. 36. 
» biondi belli tipo 17 fr. 41. 
» Piles batardes f. 41. 80. 
Caffè Rio lavè fino fr. 72, 
» S. Domingo fr. 64. 
» Portoricco fr. 78. 
TRIESTE — #1 Ottobre 
Spugne lavate da cavallo fr. 212 a 3. 
Zuccaro Qlanda f. 23 a 24. 12 
» Avana bianco f. 24 
Pepe sumatra fr. 32 12. 
Pelli Agneltine f. 42 a 78 
Canepa di Romagna fior. 27 a 9f, 


Frumento Danubio f, 9.30. a 10 stajo.(1.192r.) 


» Veneto f. 11.1 
Orzo Egitto f. 5. 
Formentone Braila f. 5. 30. 
Vallonca morea fr. 5112 a 9 
LONDRA — 8 Ottobre 
Cremar tartaro bianco 105 a 110 scel. 
Seme di Jino 76. 
Zuccari raffinati ing. 37 a 38, 
Acciajo Svezia 19 a 20 lire. 
Rame vecchio 12 1/2 a 13 den, 
Piombo lire 25 a 26, 
Sevo d'italia secl. 58 a 60. 
Stagni in pani 126. 
GENOVA — 16 Ottobre 
Zuceari pilès 2 lire 37, 
Caccao Parà soldi 11 a 12. 
CIVITAVECCHIA — 18 Ottobre, 
Grano nostrale sc. 11. d0, rub, 


Grano nuovo se. 11 R, 
Granone sc, RR. di 790 1. circa, 
Favetta sc. 6. 50, R. 

Olio d'Oliva B. 91 il boc. 

Biada nuova sc. 4. 40 rub. 5. q. 


ANCONA — 18 Ottobre 


Grano Sottomonte sc. 10. a 10. 50 
» Sopramonte sc. 10, 
Formentone Sottomonte sc. 5.03. 28. 


FANO — 17 Ottobre 


Grano nuovo se. 10, 
Granone sc. 5. 10. 


RAVENNA — 14 Ottobre 


Grano sc. 615 a 6.30 il sacco di 1 410 R. 
Formentòne sc, 3. 30 a 3 50 il Sacco, 
Risone sc. 4,20. a 4 50 

Riso cima sc. 2. 80. id. 

» corpo con cima sc, 2. 50 id. 

Canepa grezza sc. 5. 80. 


FERRARA — 12 Ottobre 


Grano sc. 23 25 a 24, m.diL.1460 r, 
Granone se. 14. a 15. id. 

Riso Fiorettone 1,2 sorte sc. 2 90 a 3,10, 
Avena sc, 40. a #10 30 il moggio. 

Fagioli bianchi sc. 14 a 14. 90. 
Olio d'oliva fino sc. 12, 1. 100 |, 

» naz. and, sc, 8, 40 a 8, 60 id. 
Canapa se, 3. a 5, 20 Vib, 100, 

Vino nera vecchio sc. 3, 60 a 4:95 mastello. 


ROMA — 19 Ottobre Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con ta parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Vitelle Camparcccie B. 50 a 70. 
Bovi romam B. 50 a 58 L. 10. 
» Perugini B, 50 a 62 id. 
Vacche Romane B. 50 a 56. 
» perugine B. 45 a 53 id. 
CEREALI 
Biada 1 q. sc. 4.50, R.5. Q. rase. 
» 2 q. sc. 4. 40, 
Farro sc. 1, 80 


» Nuovo f q. sc. 12. 90. 

» 2. qualità sc. 11. 80. a 12. 

» teverina nuova 1 q. sc. f2, 70. 
»  2q. sec, ff. 70 a 11. 90. 
» di Fuligno sc. 15. 

» mesch. add, 1 q. sc. 12, 62 1]2. 
» delle marche sc. 12. cond. 

» di montagna sc. 10, 75 a 11. 20. 
Riso 1. q. se. 3 80. ‘ 
Lupini sc. 5. 30. 

Favine nuove sc. 6. 10 

Granone 2, q. sc 5. 80. 

Farricello se. 1. 10 a 1. 15. 
COLONIALI 

Caccao Gualjaquil sc 9. 50 

» S. Domingo se. 9. 28, 

» Parà sc. 10, 60. 

Caffè portorico sc. 13 50 

» Rio sc. 11. 50. a 12. 

» S. Domingo se. 11. 

» Java ord. sc. 11. 28, 

Zuccaro Olanda 1. q. se. 7. 70. 

» 2. q. sc. 7. 50 

» francia 2. q. sc. 7. 50. 

» Mascavato sc, 6. 40, 

» Vergeois sc. 6. 75, 

» Avana biondo ord. sc. 6. 83. 

» d. bello sc, 7. 

Pepe sc. 9, 70, 

GENERI DIVERSI 

Spugne lavate da cavallo B. 70. 
Baccalà Forbier sc. 3. 40 a 3. 50. 
Piombo Spagna sc. 43. 50, 

Pinoli sc. 8. 50, 


LIQUIDI 
Olio fino mangiabile b. 32, 12 
» comune B. 32. 
Vinodelle Marche sc. 120 a 160, cond. 
Il Direttore Responsabile 


Pi. PRORLME 
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BEER RITI SII 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


Sabato 27 Ottobre 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dope 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. Di 


Ti sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andale, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 


» addosso i vostri rischj. Alora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


| COMPAGNIA CONMERCIALE DI ROL 


Annali Commerciali Marittini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. 1 gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 
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DELLA SCOPERTA D'UN MARE INTERNO 
NELL'AFRICA EQUATORIALE 


« Il dottore Augusto Petermann ebbe testè dal 
signor Rebmaun, missionario a Monbas, tre lettere 
ad un punto, datate a° 13, 20 e 30 aprile di que- 
stanno. A queste lettere è allegata una carta geo- 
grafica, e tutte si riferiscono a particolari d’ una 
nuova ed importante scoperta, quella d'un mare in- 
terno in Africa. 

« La carta mostra che il detto mare abbraccia 
l'ampio spazio, ch'è fra l'Equatore e il 10° grado 
di latitudine Sud in lunghezza, e fra il 23° ed il 30° 
di longitudine Est di Greenwich in larghezza ; di- 
modochè il lago Nyassa forma la sua estremità Sud- 
Est. Codesto immenso velo d’acqua, la cui super- 
ficie è doppia di quella del Mar Nero (col mare 
d'Azoff) è appellato dal sig. Rebmann Ukewerè, od 
il mar interno d'Uniamezi. La scoperta si appoggia 
sulle testimonianze concordi di moltissimi nativi, i 
quali vivono in vicinanza del mar interno o sulle 
sue stesse ripe. 

« Alcuni nativi, indotti dal loro traffico sulla co- 
sta di Tanga, diedero informazioni minutamente cir- 
costanziate. Finora, la scoperta del sig. Rebmann 
non sembra al dottore Petermann fondata se non 
nel senso che c'è un solo gran lago nell'Africa me- 
ridionale. Supponevasi generalmente che ve ne fos- 
sero due: il lago Nyassa ed un altro chiamato 
Mveenemezi. Il sig. Copley aveva già supposto i due 
laghi formarne un solo. 

« 1 particolari, dati dal sig. Rebmann, confermano 
tale opinione ; ma non sono ancora precisi abba- 
stanza per determinare perfettamente la posizione 
di quel mare interno ce la sua estensione. Nella sua 
lettera, il sig. Rebmann parla d’una carta circo- 
stanziata, delineata dal suo collega, il sig. Erhardt, 
la quale capiterà fra poco in Europa, e si potrà 
giudicar meglio dell’esattezza e del valore di tale 
curiosa scoperta, 


{ Circolare) 
Signore 
Civitavecchia 21 Ottobre 1858 


, Abbiamo l'onore di prevenirvi, che abbiamo formato in questa 
Piazza uno Stabilimento, in Commissione, Spedizioni, e Agenzie 
Marittime sotto il nostro proprio nome di 


SALVATORE PADOVANI, E C.° 


Una lunga esperienza acquistafa, e l'impegno che metteremo 
per l'adempimento degli ordini, che ci verranno conferiti; ci fanno 
lusingare di meritare la vostra fiducia. 

Vi osserviamo in fine o Signore, che verrà da noi pratticata 
ogni facilitazione per le spese, ed il fatto ne darà piena prova. 

Compiacetevi prender nota della firma quì appiedi, per non 
prestar fede ad altre, e di aggradire i nostri distinti saluti. 


Salvatore Padovani e C.° 


—_ LO 


TELEGRAFO ELETTRICO A STAMPA. 


Togliamo dalla Gazzetta ufficiale di Milano: In aggiunta 
alle più belle invenzioni che onorano il nostro secolo pos- 
siamo annoverare altro telegrafo elettrico, immaginato da 
un nostro concittadino , il sig. Ghisi Luigi direttore del 
convitto maschile in borgo di Porta Ticinese, col quale 
apparato si stampa in doppio originale qualunque siasi 
dispaccio, dovesse l’azione durare anche più giorni, 

In tal modo, a preferenza di quelli attualmente in 
servizio, conseguirebbesi | importante scopo (colla mas- 
sima alacrità ), di avere anche una copia autentica per 
controlleria ed una sicura riuscita del dispaccio evitando 
ogni equivoco. 

Per qui dare un saggio dei risultati che si ottengono 
da questo maraviglioso modello operativo e per dimostrare 
a un medesimo tempo consistere nella volontà del tra- 
smittente il tornare a capo in qualunque posizione si trovi 
della linea od il saltare una o più linee, riproduciamo in 
fac-simile i piccoli esperimenti che gentilmente ci vennero 
dall'autore favoriti. 


Milano, li 14 ottobre 1855 


La fisica ha distrutto mille pic- 
cole superstizioni puerili che ren- 
devano gli uomini pusillanimi, 
iniqui ed infelici, 

Les sciences et les arts sont 
également utiles; ceux-ci pour 
nos besoins physiques; celles-là 
pour nostre instruction. 
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Malattia delle viti - Viti d’ America 


Il riputatissimo giornale Italiano delle Artie Industrie 
di Torino nel suo numero dei 25 luglio contiene un ri- 
marchevole articolo del celebre Cosimo Ridolfi: questo 
egregio scrittore dopo aver narrato la prostrazione d'animo 
dei contadini Toscani, e i danneggiati interessi dei pro- 
prietari per la malattia delle viti in questi anni avvenuta 
nello augurare che possa realizzarsi in Piemonte , come 
è voce, la guarigione della pianta, e altrettanto toccar pos- 
sa alla Toscana, esternando la convinzione che l’arte nulla 
vale contro questa malattia, la quale per certo viene dal 
di fuori e non per le radici (siccome anche si dimostra 
in qualche modo pei parziali preservativi ottenuti con colla 
od altri intonachi esterni ): fa osservare che ove la spe- 
ranza toruasse indarno, non vi sarebbe altro mezzo da 
tentare con lusinga di riuscita, se non quello di sostituire 
alle nostre viti le americane, lc quali, come egli à spe- 
rimentato, non temono la crittogama anche innestate sulle 
viti nostrane, e danno un vino eccellente, ove si tolga un 
«sapore aromatico un po’ nauseante , che l'abitudine però 
vincerebbe. 

In sì utile ed importante materia crediamo non man- 
care al rispetto dovuto all’ Autore e al Periodico che ci 
onora di scambio, riportando per breve tratto le precise 
parole dell’ illustre agronomo. 

» Ma poco prima che le nostre viti vinifere fossero 
dall'Oidium aggredite nelle stufe inglesi (non perdiamo 
giammai di vista questo fatto ) e di là uscisse il seminìo 
a destare i vigneti dei climi più favorevoli alla loro col- 
tura, si erano sparse nei giardini alcune viti americane 
che riconoscono uno stipide alquanto diverso dalla nostrale 
perchè sono varietà d'un’ altra specie del medesimo ge- 
nere, c questa specie e le sue varietà ànno molta disso- 
miglianza nei loro tessuti con quelli della specie europea. 
Questo stipite americano è nel proprio clima la sua crit- 
togama che ne attacca il prodotto, e lo distrugge; ma 
questa è molto diversa dalla crittogama che distrugge le 
uve nostrali qualunque essa sia e comunque sia giunta 
per altaccarla fra noi. 

» Non potrebbe egli essere che la muffa la quale così 
rapidamente distragge le uve e tanto nuoce alle viti cu- 
ropee fosse impotente sui tessuti delle americane, o facesse 
loro lievissimo danno ? Questa è la mia lusinga fondata 
sull'osservazione e sulla esperienza. Dacchè la muffa delle 
nostre viti comparve ed aggredì le nostre uve, quelle delle 
varietà americane se ne mantennero illese, e le uve non 
solo ma i pampani loro non ne solfersero, e persino i tral- 
ci non ne sentirono guasto. Moltiplicate per innesto sulle 
mostrali, queste viti straniere mirabilmente crescono, dan- 
no abboudauti prodotti, nè perdono benchè su radice non 
loro, le immunità dal flagello che devasta i nostri vigueti. 
Coltivate promiscue colle viti curopee e per modo che le 
fondi e i frutti respettivi s'intralcino e si confondano, 
la crittogama distrusse le uve, e i pampani delle nostrali 
e lasciò sinora senza danno sensibile le forestiere, benchè 
vi allignasse sopra, c facesse temere di volervi arrecar 
nocumento, Ma sinora vedendo uscir sempre sane e salve 
le viti americane, e l'uva loro dalle funeste aggressioni 
della crittogama, cstesi l’ esperimento dell'innesto su più 
migliaia di viti nostrali, Je quali per la mutata chioma 
ripresero vigoria e lussureggiano di belle froudi, e gia si 
mostrano cariche d’uve del più florido aspetto, mentre le 
viti nostre ed il loro frutto non danno più nessuna speranza 
al misero agricoltore. 

» Fin da quanto la cultura di queste viti pareva un 0g- 
getto di pura curiosità io feci colle uve loro del vino che 
riuscì durevole e spiritoso al pari del comune. Sono ora 
in grado di raccoglierne abbastanza per apprezzare hene , 
e faroe ad altri apprezzare Ja qualità. È accompagnato da 
un aroma speciale proprio di quelle uve, che assomiglia 
a quello delle fragole, o come ad altri par meglio del 
lampone. Finchè il palato, e l’olfato non siansi avvezzati 
un poco a codesta sensazione, a prima giunta non piace, 
come pochi gradiscono nel vino da tutto pasto l'odore delle 
uve moscadella e aleatico. Questi aromi un poco forti e 
speciali si confanno meglio ai vini scelti da bottiglie che 
agli ordinari da tavola. Ma oltrechè è molto facile di sce- 


marne l’ intensità, ed anche di eliminarli quasi affatto dal 
vino con semplicissimi compensi nell’ atto della fermenta- 
zione del mosto, quì non si tratta d’ enologia, ma bensì 
di vificultura; si tratta di aver del vino o di non averne; 
si tratta di conservare ai nostri campi le pampiuose ghir- 
lande che gli abbellano , ci fanno lieti, e ci porgono un 
prodotto del quale il rimaner privi costituisce una vera 
calamità. 

» Se dunque la buona novella narrataci da questo gior- 
nale è veramente fondata e perdura, aspettiamo paziente- 
mente; e verrà anche per noi il giorno felice che già 
scorse per alcune provincie del Piemonte. Ma se svanisce 
ogni fondamento di essa, come io non so pur troppo lu- 
singarmi altrimenti, allora profittiamo del dono della Prov- 
videnza che alla vigilia di tanto flagello per le viti eu- 
ropee ci fece conoscere queste varietà americane, le quali 
non sembra che ne risentano gli effetti e che per via 
dell’innesto ci offrono un mezzo facile e pronto di sottrar- 
re, per quanto sembra, a cotanta sciagura la nostra rustica 
Cconomia », 

( Dall' Enc. C.) 
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CEMBALO SCRIVANO 


Nuova invenzione per scrivere dell'avv. Giuseppe Ravizza 
di Novara. 


Il congegno di Ravizza è una macchinetta con piccola 
tastiera simile a quella dei cembali, coi tasti inscritti in 
ordine alfabetico di tutte le lettere e interpunzioni ; bat- 
tendo i quali tasti successivamente e con celerità, restano 
stampati su d'una carta qualunque entro la macchina Je 
lettere e i segni corrispondenti ai tasti toccati, con ca- 
ratteri, ordine ed allineamento, propri della stampa. 

Questo sostituire de'mezzi meccanici ai naturali nell’uf- 
fizio della scrittura produrrà grandi vantaggi, imperocchè, 
come il Ravizza suole saviamente dire, se l'invenzione di 
Guttemberg col riprodurre e moltiplicare lo scritto, gran- 
demente giovò ad aceclerare il progresso del pensiero uma- 
no, anche la prima produzione dello scritto agevolata con 
mezzi meccanici darà utilissimi risultati. 

Col cembalo scrivano si otterrà risparmio dì tempo, per- 
chè l’uso della tastiera, acquistatane la pratica, produrrà 
lo scritto nella terza o quarta parte del tenipo che abbi- 
sogna per farlo a penna; risparmio di fatica, essendo più 
agevole lo scorrere a modo dei sonatori con ambo le mani 
su d'una tastiera, che non, con disagio della vista, del 
petto e delle braccia, costringere la penna al continuo la- 
vorìo di circoli e linee, di virgole e punti, ed acquiste- 
remo inoltre negli scritti, siano originali 0 copie, il he- 
nefizio della stampa, sempre migliore della scrittura e 
calligrafia. 

Di altre utilità ci avverte il Ravizza laddove si voglia 
usare del cembalo scrivano negli uffici telegrafici per im- 
primere le lettere dei dispacci con celerità, e non appena 
indicati dagli apparecchi telegrafici, come pure mettendo 
il cembalo scrivano in luogo della stenografia, prometten- 
doci egli che la scrittura meccanica, con reticenze, ed 
aggiunte di alcuni congegni darà una stenografia celere, 
quanto la usata oggidi, e, quello che più importa, tosto 
leggibile da persona qualsiasi. 

Per ultimo v'hanno casi nella vita dell’uomo in cui 
impossibile o malagevole riesce l'uso della penna, come 
uci viaggi e nelle infermità della mano destra, degli occhi 
e dello stomaco. Il cembalo scrivano con lettere scolpite 
a rilievo neì tastì verrà in ajato all’ infermo che voglia 
scrivere. 


NOTIZIE MARITTIME 


Tulcìa 25 Settembre — I Bark Indo Austriaco, cap. 
Maraglia, urtò nel fondo è in breve affondò. Si è salvata 
porzione del carico, e lo scafo fu venduto all’asta. 

Ancona 20 Ottobre — Nel di 3 corr. al Capo Spati 
nell'Isola di Cerigo ha naufragato il brik Progresso cap. 
Mariano Scoponi pontificio. L'equipaggio è salvo, e sem- 
brava potessero solo ricuperare gli attrezzi. 
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Palermo 6 Ottobre — Lo Scooner Americano C. A. Coe 
partito da Messina il 29 p., facendo segnali di pericolo 
è stato rimorchiato in porto da un regio vapore, e si è 
trovato mancante di cinque uomini dell'equipaggio. 

Livorno 20 Ottobre — Nelle acque di Cagliari è nau- 
fragato il bastimento Clarisse cap. Sandrali toscano. 

Dardanelli, 8 Ottobre. — AI 3 corrente alle nave aust. 
Antonietta Maria, cap. Verona proveniente da Liverpool 
con carbon-fossile per Costantinopoli, si incendiò il carico 
e per conseguenza anche il bastimento. H capitano in tale 
circostanza abbandonò le sue ancore ed andò ad investire 
il naviglio, oude così poter ricuperare qualche cosa. Quella 
parte del naviglio fuori della superficie del mare, arde tut- 
tora riuscendo impossibile estinguere l'incendio. 

Salonico A Ottobre. — AI 27 settembre p.p. imperversò 
in questi paraggi una forte burrasca da Levante, per cui 
anche il piroscafo pronto alla partenza per Cavalla, ha do- 
vuto rimanere qui colla sd pronta e due ancore a 
fondo, sino al mattino del di seguente. Un brigant, sardo, 
partito da qui in zavorra, sì è totalmente perduto; un brig. 
ingl. diretto per qui carico di ferro, venne parimente get- 
tato a terra, ma si spera di scagliarlo. Oltre a questi tre 
navigli, più di 14 piccole golette e barche divennero preda 
dell’onde, insomma fu un tempo orribile che nessuno in 
paese ricorda l’uguale. 


Zina 


IL DNIEPER 


Nella Russia curopca presso il villaggio di Kolotkino 
nel governo di Smolensko ha la sua sorgente il fiume 
Duieper. Il suo corso è di circa 360 leghe in una dire- 
zione generale dal Nord al Sud. Costituisce il limite fra 
i governi di Kerson e di Tauride, e va a gettarsi nel 
mar nero per una larga foce, che si chiama golfo del 
Daieper (0 Liman del Dnicper) e nel quale viene a per- 
dersi il Bug. Il golfo ha 16 leghe di lunghezza sopra 3 
nella sua media larghezza, e in remota posizione nel fondo 
del medesimo ( Liman tortuoso ) stà Nicolajefl. La sua parte 
più stretta è il luogo ove si congiunge al mar nero, e 
dove rinchiuso fra la punta di Kinburp e quella di Otscha- 
kov, non ha più che una lega di larghezza. 

Kerson , città e capoluogo del governo del suo nome 
giace presso il mar nero in una vasta pianura sulla de- 
stra del Duieper ad alcune leghe dalla foce di questo 
fiume. Foudata nel 1778 andò prosperando rapidamente 
nei primi 10 anni, ce mantenendo un esteso commercio, 
ma declinò poi gradatamente sia a cagione della dannosa 
concorrenza che gli fece Odessa, e sia perla difficile na- 
vigazione del fiume, come per l’insalubeità dell’aria. Il 
territorio è ben coltivato, ed offre buoni pascoli. La sua 
popolazione e di 14,000 anime. Kerson dista 40 leghe da 
Odessa. 

Kinburn , fortezza nel governo di Tauride sopra una 
stretta lingua di terra, all'imboccatura del Doicper, in 
faccia, e a 3 leghe 1]2 S. da Otschakov. È cinta da tre 
lati dalle acque del mar nero, e dall’estuario del Duicper. 
Vi si manca di acqua dolce che conviene ritirare da 
Otschakov. Al piede della fortezza vi è qualche casa di 
pescatori e paesani russi. 

Otschakov , città e porto, governo e a 20 leghe O. da 
Kerson, e a 14 I. E. N. E. da Odessa, sulla riva de- 
stra del Dnicper alla sua foce nel mar nero. Dopo la di- 
struzione della sua cittadella, più non è che un luogo di 
poca importanza. Vi si vede un’antica Moschea ed un Ca- 
stello che domina l’ingresso del porto , il quale fu restau- 
rato e fortificato dai russi dopo che conquistarono sni Tur- 
chi questa posizione. Otschakov ha poco più di 1,000 abi- 
tanti, ed il suo commercio è estremamente decaduto dopo 
la fondazione di Odessa. Vi arriveranno un centinajo di 
navigli all'anno. 


Lestse-044-—cegtuni 


Fabrica di tele di lino in Fermo. 


È per noi un vero piacere il dare alcuni brevi cenni 
sulla Fabricazione delle Tele di Lino istituita e diretta in 
Fermo dall'onorevole sig. Giuseppe di David Salmoni. Egli 


da molti anni è consacrato i suoi capitali e il suo inge- 
guo al miglioramento di questo genere di manifatture , c 
à avuto la dolce compiacenza di mostrare che anche il 
telajo e la sola mano dell’uomo possono creare meravi- 
gliosi prodotti. Difatto le Tele di Lino fabricate dal si- 
gnor Giuseppe Salmoni nulla lasciano a desiderare, sia per 
la bontà e squisitezza nella preparazione della materia 
prima, sia per la regolarità c finezza del tessuto, sia per 
la splendida e vivace armonia di inalterabili colori, sia 
per la magnifica appariscenza di vario è ben ordinato di- 
segno che dà a suoi tessuti o la morbidezza di una super- 
ficie perfettamente piana, o la vaghezza delle gradazioni 
di un artistico rilievo. La riunione di queste rimarche- 
voli qualità, che rendono pregevolissime non solo, ma pre- 
feribili a quelle dello straniero, le tele di lino in discorso, 
à procurato a questo intelligente e laborioso produttore 
manufatturiero una rinomanza che non è ristretta alla cer- 
chia della sua terra natale. Ad incorvaggiarlo c a premiare 
il meglio possibile gli stupendi risultati della sua indu- 
stria, il Ministro del Commercio e Lavori pubblici indi- 
rizzò nell’anno scorso al Salmoni una medaglia d'argento 
appositamente coniata col nome dell'onorevole fabbricatore 
e accompagnata da parole di plauso e di lusinghiere gra- 
tulazioni. Da che bene è chiaro come niuno appoggio e 
incoraggiamento mancherebbe dal Governo , ove i privati 
e i capitalisti volgessero l'animo e le dovizie a tesauriz- 
zare pelle industrie, con creare opifici, ed utili manifat- 
turiere imprese. 

Noi facciam voti perchè a questo importante stabili- 
mento industriale continui la meritata protezione del Go- 
verno non solo, ma di ogni classe cittadina. E intanto 
rendiamo ogni debito tributo di plauso cd onore al signot 
Giuseppe di David Salmoni che solo e con crescente at- 
tività seppe arrichire il suo paese di un utile ramo d’in- 
dustria manufattrice. Il suo esempio poi valga a scuotere 
gli inerti e in pari tempo iuspiri a tutti più ferma fidu- 
cia nelle nostre forze, e sien certi che a mettere in ono- 
re, purchè ne sien degne, le nostre qualunque  produ- 
zioni industriali non mancano oggi i mezzi convenienti di 
publicità, nè generosi italiani che ben conoscano il nobile 
ollicio di accreditarle coll’organo della stampa periodica. 
ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 

DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 22 Ottobre 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona...» ... + sc. 581816 958 
Cambiali in Portafoglio in Roma LL... 66, 00039 1109675 659 
id. id. ÎN ANCONA dei aio » o 250985 031 


Conto corrente col Ministero delle Finanze 254700 777 


ORE REA calo 
Conti correnti debitori in Homa 6... s si 162173 033 

id. id. i Aneun 4 lena RL ” 76835 96 
Biglietti in circolazione in lioma e nello Stato ....... » 1886482 — 
l’Attivo supera il passivo di LL. 6004 n 009, 1068625 654 


PORTO DI ANCONA 
17 a 23 Ottobre 


ARRIVI — S, Ciriaco cap. Giovagnola da Corfù con merci. 
Duc Fratelli cap. Modena da Costantinopoli vuoto. 
Ancona cap. Zanetti da Troon con carbone. . 
Unione cap. Maddalena da Trieste per Livorno con merci. 
Commercio cap. Desanti da Trieste id. 


Spediti A7 a 22 Ottobre 


Malta cap, Blassinich per la Grecia con merci. . 
Massachusseles cap. Knowles per Pembrock con roveri. 
Daij Star cap. Peterson per Trieste vuoto. 

Croazia cap. Sopranich id. con merci, 

Iaffaele cap. Biaginì per Civitanuova e Roma con grano. 


PORTO DI CIVITAVECCITIA 
23 Ottobre 


ARRIVI — Polifemo cap. Mancini da Marsiglia con merci. 
Romolo cap. Sacco da Roma con pozzolana. 
Mongibello cap. Ferrari da Napoli con merci. 
Calabrese cap. Calliero da Marsiglia id. 

S. Fitippo cap. Di Falco per Roma con doghe, 

S. Fermina cap. Jannitti da Livorno con merci. 
N, S. del Carmine cap. Cataldo id. 

Fortunato cap Lancella id. 

Vesuvio cap. Cusmano da Marsiglia id. 

Capitole cap. Chausse id. 

S. Aniello cap. Balsamo da Sorrento con pasta, 
Corriere Sicil. cap. Davi da Napoli con merci. 

N. S, del Carm. cap, Jacono da Ischia con vino, 
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AOLO ERICA IAA 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
20 a 25 Ottobre 


ARRIVI — Filippo cap. Ferri da Civitav. con grano. 
S. Paolo cap. Falzi da Marsiglia con coloniali, 
S. Andrea ch Sernia id. 
Nuovo Colombo cap. Peris da Civitav. con carbonfossile. 
Aniene cap. Albani id. con grano. 
S. Vincenzo cap. dell'Ovo da Civitav. con grano ed effetti d'uso, 
Urania cap. Padovani id, con baccalari, pece, e cotone. 
Indipendente cap. Ferri id, con carbonfoss. 
Pellicano cap. Paolini id. con baccalari e cotone. 
Alessandro cap. Feoli id. con grano, 
Teti cap. Savini id con carbonfoss, 
S. Gio. Batt. cap. Badaracco da Genova con coloniali e merci, 
Leopoldo II. cap. Sacco da Civitav. con zibibbo, fichi, cotone 
filato, baccalari. 
S. Francesco di Assisi cap. Bianchini da Rimini con grano. 
Olga cap. Video da Senigallia id. 
La Grazia cap. Di Leva da Sorrento con agrumi, frutta secche. 
Genio cap. Guarnieri da Civitav. con grano. 
Rosa cap. Elia da Ancona id. 


ra 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
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del nord d'Europa che vengono sempre in sostegno. Sembra do- 
versene dedurre che non vi è speranza di rivedere tal dolce ri 
prezzi di due o tre mesi fa, e che anzi v'è a ritenere che sino a 
primavera si manterrà nell'odierna posizione, 

VALUTE — Parigi 19 Ottobre — La Banca di Francia ha 
elevato lo sconto al 6 per 100, quella d'Inghilterra pure ai 6 per 
le scadenze brevi, c al 7 per la scadenza lunga, 

PIOMBI — Marsiglia 17 Ottobre — La sortita de’ piombi in 
pani è interdetta e da ora in poi non può esportarsi che la mo- 
nizione da caccia. 


BORSE 


Parigi 20 Ottobre 
Rendita 4 112 per 0/0 cont. Fr. 90 25 | Consoling.(aLondrail80). 87 58 


Trieste 20 Ottobre 
Obbl. 5 0/0 dello Stato m. Fior. 74 338 | 


, Genova 23 Ottobre 


Agio dell'argento per cent. 15 12 


Parigi 30 g.. +. + » 99 34,4 | Roma 30g. n 531 — 
Livorno 25 Ottobre 
Roma 30 g.. ... n 622 — | Londra. . . . , 20 5% 


Sto 


Roma 26 Ottobre 185 


Assunta pad. Mollini per Livorno con lupini e stracci, METALLICA BANCA 
S. Michele pad, Bergamini id. con legnami lana e sevo. Ancona 30 gii LL 99 40 
Fenice pad. Jacono id. con lupini donata Di Bee pa de 
ie vi \ i Bi ao aida aa — — b 
S. Pietro pad. Cotogno per Anzio con pozzolana, RIE SIOE e 15 98 
Senna va an Sal Vila, we n = — 18 63 
n ione 90 Re... — — 18 61 
è Livorno 30 ge... RI — — 15 9 
DI Londra 90 g. Vero — 468 75 
BOLLETTINO COMMERCIALE ae een 18 61 
Milano met. 30 gio... 604 — — 16 04 
CEREALI — Alessandria 11 Ottobre — Con Circolare del Mi. Parigi "fe oe Pa zia Si ci 
nistro Stephan Beij del di 6 corrente diretta al corpo Consolare TalEito cio e i non 4l 55 
venne comuticato che il Nilo non avendo raggiunto quest'anno il Venezia met. 30 gi. LL 16 — 
livello del suo erescimento ordinario l'esportazione dei grani e gra- Vienna 90 fi. ssi 
noni dall'Egitto sarà proibita dal 5 Gennajo prossimo in poi. RA da COR ooo 8 00) god, a 82 25 
3 ct 4 ig ve Selalo MMORIOE il darlo di GEOr: Certificati della rendita creata per l'estinzione 
zione sul Grano da piastre 4. 29 a piastre 10, c il Granturco da della carta-moneta, al 5 0{0 god, 4 trimestre 
2,37 142 a 5 il Chilò BOS ric o Se e e e a o” ne 
COLONIALI — Marsiglia 23 Ottobre — L'opinione sui Zuccari Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
è tntta in favore dell’articolo, e le principali ragioni ne sono: la i e iter, intere UT cale 
#43 . sd di ni ‘ n . Ne a e cl erro, interessi 
tenuità dei depositi in Europa; la diminuzione del raccolto in tutte 50/0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 
le Colonie, che oecasionerà un vuoto considerevole ; le limitazioni vembre 1855, Azioni di se. 100... ..,}}} — — 61 — 
che soffrirà Ja coltivazione nel Brasile a causa delle pestilenze che Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
han diminuito il numero delle braccia nella classe de’ coltivatori ; azioni di se, 100.0. +e ee ee a Ss — 
la perdita dello Zuccaro che si aveva dalla Barbabietola venendo Rue ta rina po Migdando S 
È Fedi 7 i ; «4° . 855, az A e pagato . —_ — sa 
ora questa radice destinata esclusivamente alla distillazione per Marittime e Fluviali, Compagnia Pre I 
averne spiriti; il consumo crescente ovunque; ed in fine il nrezzo Roma, div. 1855 Azioni di se, 500 per 2/10 
elevato del genere in tutti i grandi mercati e massime iu quei PABato LL ee tg 40 — 
LIVORNO 25 Ottobre Prezzi per ogni Sacco. TERRACINA — 26 Ottobre, » 2. qualità sc, 10, 78 a 12. 
pron Dencti dn DO bianchi], 28. a 29, Grano nuovo se. 1050 R. » teverina nuova 1 q. sc, 12. 70. 
RIRARMIN i olS i Granone sc. 5 50 It. di 790 I. circa, » 2 q. sc 12. 
» Maremma |, 25.2 26. l'avetta sc. 6.50, R. n di Fuligno sc. 13. 
Granoni 1, 12 112 a 14. Olio d'Oliva B. 32 il b » mesch. add. 1 q. sc, 12, 62 112. 
È dl io d'Oliva B. 32 il boc. 
Avena 1 8. 113. a 831, Biada nuova sc. 4.50 rub. 5. q. » delle marche se. 12. cond. 


Lupini 1. 9. 12 a 10 
Zuccari pilès |, 37 a 38. lib. 100. 
Piombi 1, 25. 

MARSIGLIA — 21 Ottobre, 
Zuccari nat. bianchi avana fr. 42, 
Baccalari 3. q. f. Sf. 1. 100. K. 
Sevo fr. 74. ogni 50 K. 
Grani, Egitto fr.35 a 37 la carica. 
» teneri Spagna f q. fr. 51. a 68 
Caccao Maragnone fr. 65, 
Zuccari greggi mascabadi f. 33, 
» biondi belli tipo 17 fr. 41. 
» Piles batardes f. 41. 50. 
Caffè Rio lavè fino fr. 75. 
» S. Domingo fr. 61. 
» Dortoriceo fr, 78. 

TRIESTE — 21 Ottobre 
Spugne lavate da cavallo fr, 21/2 a 3. 
Zuccaro Olanda f. 23 1j2 a 24, 1j2 
» Avana bianco f. 24 
Pepe sumatra fr. 32 12. 
Pelli Agnelline f. 40 a 80 


Canepa di Romagna fior.22 1/2 a 25 1}2.in ef. 


Frumento Danubio f. 9.38. stajo.(1.192r.) 
» Veneto f. 11. a 11 1}2 
Orzo Egitto f. 4. 
Formentone Braila f. 5. 30. 
Olio puglia f. 33 1}2 
LONDRA — 16 Ottobre 
Cremor tartaro bianco 105 a 110 scel, 
Seme di lino 76. 
Zuccari raffinati ing. 37 a 38. 
Piombo lire 25 a 26. 
Scevo d'italia scel. 58 a 60. 
Stagni in pani 126. 
GENOVA — 23 Ottobre 
Zuccari pilès 2 lire 37. a 37 12 
Caccao Parà soldi 11 a 12. 
CIVITAVECCHIA — 26 Ottobre. 
Grano nostrale sc. 11. 50. a 12 rub. 


ANCONA — 26 Ottobre 
Grano Sottomonte sc. 10, a 10, 50 
» Sopramonte se. 10. 
Formentone Sottomonte sc. 5. a 5, 25. 
FANO — 23 Ottobre 
Grano nuovo se, 10. 
Granone sc, è. 10. 
RAVENNA — 19 Ottobre 
Grano sce. 6 a 620 il sacco di I. 410 R, 
Formentone sc. 3. 30 il Sacco, 
Risone sc. 4 50 
Riso cima sc. 2, 80. id. 
» corpo con cima sc. 2. 50 id, 
Canepa grezza sc. 5, 50, 


FERRARA — 22 Ottobre 


Grano sc. 22 30 a 23, 20 m.diL.1460 r. 
firanone sc. 14, a 15. id. 

Riso Fiorettone 4.8 sorte sc. 3.15. 
Avena sc. 10 30 il moggio. 

Fagioli bianchi sc, 14 a 14. 90. 
Olio d’eliva fino sc, 12. L. 100 #, 

» naz. and. sc. 8. 40 a 8, 60 id, 
Canapa se. 4. 90 a 5. 20 lib. 100. 


Vino nero vecchio sc. 5. 60 a 6.50 mastello. 


ROMA — 26 Ottobre Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Vitelle Campareccic R. 60 
Bovi romani B. 53 a 58 L. 10. 
» Perugini B. 51 a 68 id. 
Vacche Romane B. 52 
» perugine B. 45 a 55 id. 
CEREALI 
Biada 1 q. sc. 4.30. R.5. 0. rase, 
Granoten. vecchio 1 7. sc. 14. 
» Nuovo 1 q. sc. 13. 60. cond. 


» di montagna se. 10. 75 a 11, 20. 
Riso 1. q. se. 3. 80. 

Lupini sc. 5. 30, 

Favine nuove sc. 6. 10 

Granone 2. q. se. 5. 80, 

Farricello sc. 1. 10 a 1. 15. 


COLONIALI 


Caffè portorico sc. 13 50 

» Rio se, 11. 50. a 12. 

» S. Domingo scadente sc, 10, 70. 
» Java ord. sc. ff. 25, 
Zuccaro Olanda 1. q. sc. 7. 89. 
» 2. q. sce. 7. 65 

» francia sc. 7. 50. a 7 60 

» Mascavato ord. sc, 6. 40. 

» Vergeois sc. 6. 75. 

» Avana biondo ord. sc. 6. 85. 
» d. bello sc. 7. 

Pepe sc. 9. 75. 


GENERI DIVERSI 


Vallonea 1. q. sce. 22 a 23 35 cond. 
Formaggio sbrinzo sc. 13 a 14 
Lana di pelli secche sc 14 

» maggiol. bianca sc. 17. cond. 

» Vissana sc. 22 cond. 

Sommaceco se. 21 

Piombo Spagna se. 47. 50, 

Pinoli sc. 8. 50, 


LIQUIDI 


Olio fino mangiabile b. 32. 1j2 
» comune B. 31 a 32. 


Vinodelle Marche sc. 136 a 444, cond. 


Il Direttore Responsabile 


R. RIORARMI 
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